


196 
Anno IX Nunsero 187 
Spediz, im obbomm, pas, 


Gruppo IL (infer al TSE] 


MENSILE 
DIREZIONE È 


A CURA 


AMMINISTRAZIONE: 


DELL'ENTE « 
UDINE . VIA R. 


FRIULI 


DL'ARUNCUÙ, 30 


MONDO 


NEL 
TELEFUNO 


“ea 
2a: 0TI 





Abbonnm. annuo Lo #00 


H Una fopio n 50 
Estera » 1300 
fuerea 1 3.500 





FRIULANI NEL SUD AFRICA 


Da qualche mese in qua, il conti 
nente sul quale si accentra l'atten 
zione del mondo è l'Africa; e non 
soltanto a causa degli avvenimenti 
di natura politica che dallo scorsa 
miggio hanno scosso — e tutto la- 
«cia prevedere scuopleranno ancora 
— ora l'uno e ora l'altra dei Paesi 
che la compongono. Certo, una buo 
na partie dell'interesse che l'Africa 
raccoglie inlormo a sé, è dovuta alle 
inquiciudini e al fermenti che oggi 
ne caratterizzano la vita; ma all'a- 
cuirsi della sensibilità collettiva pei 
i molti e complessi problemi delle 
popalazioni alricane che, per la 
verità, sono venuti da parecchi anni 
alla ribalia degli osservatori inter: 
nazionali, anche se com un'incisività 
minore dell'attuale > non sono è 
strane altri fattori: da quello so 
ciale n quello culturale è a quello 
umano. 

Tuttavia, la visione generale della 
situazione africana nom aveva offer: 
îo — almeno a noi — la possibilità 
di conoscere alcuni aspetti partico 
lari che, per la stessa specifica fun- 
zione dell'opera nostra, ci stanno 
particolarmente a cuore: ancora una 
volta, l'osservazione del panorama 
sl era risolta nel sacrificio dei det- 
tagli. Vogliamo dire che non aveva. 
mo avuto modo di sapere quali fas. 
sero le condizioni di vita dei lavo 
ratori Iriulani in Africa. Ora, è pur 
vero che notizie di singoli emigrati 
non ci mancavano: ma la comuni 
cazione che ci perveniva dall'Ango- 
la o dalla Tripolitania, dalla Tanza: 
nia 0 dall'Egitto — o anche la visita 
di alcuni lavoratori ai mostri uwiflici 
— ci metteva al corrente della vita 
dii uma persona @ di poche altre, o 
ci riferiva intorno a manifestazioni 
e n iniziative dei Fogolirs: anche 
per necessità di comcisione da parte 
di quanti ci invinvano le loro mis- 
sive, o per mancanza di notizie pre 
cise da parte dei mostri interlocu- 
lori. Losicchè fare il punto sull'am: 
biente, e sulla vita dei nostri cor- 
regionali in quel determinato am 
biente, rimaneva un desiderio inap- 
pagato, o soidisfatto soltanto par: 
rialmente. 

E' stato perciò con molta gioia 
che abbiamo salutato la +emula in 
Friuli d'un nostro corregionale che 
ha larga e profonda conoscenza del 
la vita che si conduce in terra d'A- 
frica, per avervi egli vissuto a lungo 
© per Conrari naomi pasche COTosnheTtE 
re, Intendiamo parlare del doti. Car. 
lo Linda, presidente del Fogolàr di 
Johannesburg, il quale ha gentil 
mente acconmdisceso alla mostra ri- 
chiesta di formirei alcuni ragguagli 
essenziali su quanto i friulani han- 
no fatto e fanno in Africa, sui rap 
port instauratisj con le popolazioni 
del luogo, sulla difficoltà o mena 


incontrata ai fmi dell'adattamento 
all'ambiente o dell'assorbimento in 
cesso (si tratta di un ambiente, ca 
me è facile intuire, diametralmente 
diverso da quello del Friuli per una 
infinità di fattori). Insomma, abbla- 
mo pregato il dott. Linda di con- 
cederci un'intervista, che però mom 
si © risolta nello stucchevole meo 
canismo delle domande e delle ri 
sposte, ma ha assunto immediata 
mente il carattere della conversa: 
zione sciolta e cordiale. 

Almeno qualche riga è necessaria 
per la presentazione del personag 
gio, del nostro interlocutore. Dire 
mo diunque che il dott, Linda il 
quale, oltretutto, parla un friulano 
armonioso, perfetto — è nato a Rea 
nà del Roiale, a non mealti chile 
metri da Udine è che, dopo aver 
combattuto nella prima guerra moda 
diale (recentemente gli & pervenuto 
il brevetto che lo dichiara «cava 
liere di Vittorio Veneto »), emigrò 
mel 1928 nel Sud Africa, conoscen 
dovi, poco dopo il suo arrivo, le 
conseguenze della grave crisi econo 
mica del "29 che, originatasi dal non 
dimenticato tracollo sconomico a- 
mericano, non risparmio akun Pae- 
se del mondo, Fu così che il dott 
Limda si trasferi prima nel Kenia 
e poi nel Tanganica, affrontando 
non pochi e non lievi saenfici, per 
stabilirsi infine e definitivamente nell 
Unione sudafricana, è precisamen: 
te a Johannesburg, dove ora — co- 
me abbiamo accennato — regge, in 
qualità di presidente, le sorti del 
Fopolàr, 


L'ambiente 


Il dott, Linda ci ha innanzitutto 
dichiarato che nel corso della com- 
versazione ci avrebbe parlato sol- 
tanto del Sud Africa e non già di 
altri Pesi del continente, poichè — 
owriamente — la situazione politica, 
sconomica e sociale di uno di essi 
non è necessariamente simile, e tan 
tomenoa uguale, a quelle degli altri, 
nè egli si sarebbe arzardato a espri- 
mere giudizi, o semplicemente a ri- 
ferire, intorno a comdizioni, perso: 
ne, avvenimenti che non conosce a 
fondo e direttamente. 

Spomberato così il terreno da 0 
gni possibilità di equivoco, e messo 
dunque in chiam che quanto rile 
riremo riguarda soltanto ed esclu 
sivamente l'Unione sudafricana — 
o, meglio ancora, la città di Johan- 
nesburg emuclkeiamo gli argo 
menti emersi dalla conversazione. 

Prima di tutto, l'ambiente. Nel 
Sud Africa coesistono due lingue uf- 
ficiali; l'inglese e l'afrikaans, che 
stanno a indicare subito la presenza 
di due diversi e distinti gruppi et- 





UMEGOMAAS - I presidente dell'Ente a Friuli nel mondo » [secondo da sini 
stra, li piedi) in mero a un gruppo di cperal friulani. Gi è accanto li 
presidente del Fogolir locale, sig. Mariso Cudin, 





JOHANNESBURG . Il momento forse plù significativo della visita del presi 


ietete dell'Ente 


« Frinli mel miogiglo » ai mostri corregionali emigrati 


iecita 


sella è itorente città dell'Unione sudafricana: la consegna del guikbone della 

nostra istituzione alla Faméè Purlane, Da sinistra: il sig. Luociò Antico, cnmpa- 

menie del Comlinto direttivo del sodalizio, il presidente dell'Ente, il sig. Ri 

naldo Tonini, pure del comitato direttiva del Fogolir, è il dott, Carlo Linala, 
praldente dello stesso Fogolàr. 


nici: quello di origine anglosassone 
e quello boero (nel quale ultimo 
conlluiscono cittadini di ascendenza 
olandese, francese e tedesca), L'emi- 
granite è generalmente ben accolio 
in qualsiasi sona del territorio del- 
l'Unione e non treva serie dillicalità 
a inserirsi proficuamente mel tessy- 
to economicosociale del Paese; an 
zi, a ciò si sente incoraggiato dal 
benevolo patteggiamento delle auto 
rità e della popolazione. Rimane tut- 
tavia il fatto che talora l'emigrato 
preferisce ritirarsi in se stesso, esi 
mersì da forme di partecipazione 
attiva: ciò è dovuto principalmente 
{in special modo nei primi tempi, 
nel periodo immediatamente succes 
sivo al trasferimento in Africa) al- 
le pesanti — è iutlavia, per molti, 
inevitabili — difficoltà linguistiche, 
o anche a uno spirito individuali 
stico evidenziato dalla stessa neces 
sità di realizzare consistenti rispar- 
mi {per quanto riguarda | friulani, 
che del risparmio hanno fatto uma 
sorta di culto, l'individualismo è 
anche la logica 0 quantomeno com: 
premsibile comseguenza d'uma conna- 
turata riservatezza), Pertanto, mon 
c'è da stupirsi che l'emigrato nom si 
interessi, generalmente, nè della po 
litien nè degli alf'ari penerali locali. 

Da quanto sì è esposto sin qui, 
scaturisce — quale corollano — il 
discorso sull'adattamento della no- 
stra gente nell'ambiente sudafrica 
no. Il problema presenta due aspet- 
ti conseguenziali: # chiaro che chi 
emigra ha bisogno di puadagnare 
almeno l'indispensabile che gli con- 
senta di wivere, é perciò deve sot 
toporsi a tre successivi passaggi: ca- 
pire l'ambiente, adattarvisi, stabilite 
visi, Il che, per il friulano n Johan- 
mesburg, oggi è reso facile, almeno 
relativamente, da due circostanze 
positive: dalla presenza di un di: 
screto numero di corregionali nella 
città (Fatto, questo, che impedisce 
di sentirsi spacsati) è da una con- 
piuntura economica eccellente, per 
sino straordinaria, che pone il lavo 
ratore in condizione di percepire 
buone retribuzioni. E" un fatto in 
megibile — ci ha assicurato il dott. 
Linda — che tutti quanti si sono 
stabiliti nel Sud Africa da un certo 
numero d'anni, hanno raggiunto w 
na posizione sconomica sempre soc 
diafacente e spesso ottima. Fer di 
più, la stessa consuetudine di com: 
prendere una queta d'ammortamen 
to nel camone d'affitto della casa, 
ai fini del riscatto dell'appariamen 
to, è da considerarsi positiva e van. 
taggiosa: e le case sono costruite 


& arredate con molta proprietà. 

Per quanto concerne la presenza 
dei friulani nell'Unione sudafricana, 
il dott. Linda ha osservato che l'a 
migrazione dei nostri corregionali 
nel Paese è di data abbastanza re- 
cente: e ciò spiega che il loro nu 
mero non sia molto alto, La palma 
del pioniere spetta al compiania 
«ig. Achille Cosani, che si trasferi 
laggiù negli anni che precedettero la 
«ccomda guerra mondiale; ma l'emi- 
grazione più consistente dei friulani 
nel Sud Africa si è verificata da pexo 
più d'un wentennio, Nella sola Johan 
nessburg vivono circa due centinnia 
chi famiglie friulante; alte seicento 
nostri corregionali operano nella cit- 
tà di Umkomaas. Tutti sono rimasti 
fedeli alla lingua, agli usi, alle tradi: 
zioni della « piccola patria ». 





Il lavoro 


Quali le attività principali dei no: 
stri emigrati? Molti di essi lavorano 
nel settore della carpenteria è del 
méosiico, mu soprattutto in quelto 
dell'edilizia: sia come operai che co 
me tecnici, capicamtiere e progetti- 
sti. Tutti, tutti indistintamente sono 
apprerzati dalle nutorità consolari 
italiane © dalle autorità locali, not: 


ché dalla popolazione, per la loro 
rettitudine e per la loro serietà, per 
la loro sobrietà e la loro intrapren 
denza, Numerosi sono i nostri cor- 
regionali che lavorano alle dipen 
denze della Concor, una società fon 
data dall'ing. Barnabò, nativo di Ve 
nezia, è presso la quale hanno posti 
di responsabilità i sigg. Luigino Del 
Fabbro, di Osoppo, Rinaldo Tonini, 
di Resana, e il sig Galanti, di Ar- 
ta: tra coloro che risiedono da 
maggior tempo nel Sud Africa sona 
da ricordare i fratelli Lovisa, uno 
dei quali ha dato vita, nella città 
di Benoni, a una florida impresa di 
lavori in mosaico; il sig. Felice Fran: 
cescutti, proprietario a Roodepoort, 
presso Johanneshurg, di un'officina 
meccanica; il sig. Adollo Cosani, che 
ha impiantato un'avviata officina di 
riparazioni; i sigg. Lucio ed Enzo 
Artico e il loro fratello, artigiani 
in proprio... «Ma come — ci ha 
detto, scuotendo la testa, il dott. 
Linda —, come ricordarli tutti? Dio 
Za quanti nomi dovrei lare ancora ». 

À questo punto, il discorso doveva 
cadere inevitabilmente sul Fogolir 
di Johannesburg. La funzione d'un 
sodalizio regionale ci ha spiega 
to il dott. Linda — non è la stessa 
in ogni città, A Johannesburg, il 
Fogolàr è un complemento di altri 
clubs im attività da malti anni; ma 
la sua fmalità precipua è quella di 
riomire i friulani in un'unica fami 
glia, di organizzare trattenimenti va: 
ri, € soprattutto incontri culturali. 
Tuttavia, lo scopo più alto, perse 
guito senza deflessboni, & la crea 
zione, mella cnecienza d'ogni socia, 
dello spirito di solidarietà. 


Incontri 


Maturalmente, la nascita del Fo- 
golir di Johannesburg, che conta 
oggi pochi anni di vita, è stata pre 
ceduta da una serie di conintti che 
hanno fatto conoscere ai promotori 
della fondazione del sodalizio tutte 
le attività dell'Ente. Ebbene, qual è 
stato il risultato raggiunio da quei 
contatti, e qual è l'atteggiamento 
degli emigrati di fronte alla nostra 
istituzione? Il dott, Linda non ha 
avuto esistazioni: «Il risultato — 
ci ha detto — è stato quello di aver 
laplrato im tutti um forte interesse 
per il Friuli: gli emigrati, se sono 
moralmente sani (e quelli di Johan 
nesburg lo sono), si interessano 
*empre del loro luogo d'origine. E 
lo fanno anche in maniera riflessa: 
per esempio, leggendo attentarmen: 





DONDERWATER . Mei pressi della città di Pretoria, un cimitero accoglie le 


salma degli italiani caduti durante la prigionia che concluse la loro vicenda 
di combattenti duranie la seconda guerra mondiale, Nella pace del piccolo 
cimitero di Zonklerwaler riposano anche i resti di quatiordici friulani. Nel 
corso della sun visita alle comunità dei nostri compegionali nel Sad Africa, 
il presidente dell'Ente (a destra, mella foto; è con lui Il mostro conterraneo 
sig. Duilio De Franceschi) ha reso omaggio a iuiti i figli d'Italia sepolti sotto 
la grande croce che si erge nel silenafio allo dei prati e della boscaglia. 
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UMEKEOMAAS - IM Friili vivo nom soliarnito nel cuore dei nicatri carsegionali 
emigrati nella città sudafricana, fra be più ricche d’'industrie della provincia 
del Nadal: sive anche nei cartelli delle indicazioni 
frialani ogni lungo è um richiamo alla indimenticatille «piccola pairins loniana. 


airaabali, poich® per i 





JOHANNESBURG - I presidente dell'Enie « Friuli nel mondo » fra un gruppo 
di corregionali durante una riunione presso le famiglie Campagnolo-Rimretto. 





UMEOMAAS . I rer. don Umbertò Ceselin (ulilmo a destra nella foto) con 


um folio gruppo di figli dii lavoratori friulani emigrati nella citti. La foto è 
stata scattata dinanzi alla chissa di Umkonnaaa, 





FRIULI SEL Mo 


te, dalle pagine di « Friuli nel mon 
do», quanto fanno i wari Fogolàrs 
nel cinque continenti: seguendo ke 
realizzazioni dovuie alla capacità è 
all'inpegno dei co sali in ogni 
angolo della terra anche natu 
rale l'emigrato si interessi di 
quanto si bi e sì progetta mel pacs, 
nella città o nella provin natale; 
ILE vivo —— i imma nai 
bilmente stimoli il desiderio del 
Fiora, sS1% pure iemparalfeeoi pieT- 
ché quando Vemigrato ha trovato 
un lavoro che lo soddisfa spiritual 
mente ed economicamente, al ritor 
to delinitivo non pensa. Oltre Lutto 
lornane dopo un decennio pieLi zi 
enifica troncare tulto da una parte 
a feominciane daccapo 10 un'altra, 





che 





mantiene 











Fare », potrebbe rivelarsi un'ay 
ventura dissenmata +. 
La nostra conversazione con il 


di Johanme 
armi cy 


dalla 


presidente del Fogoli 
sburg ha toccato infine | 
delle npercussioni suscitate 
visita a presidente della nostra 
istituzione alla comunità Inulana o 
Terante nell'ospitale città sudafrica 
ma. Il ch Linda ci ha dichiarato 
che la visita cra nitesa da LETI 
Lemipbo, ance perchi avveniva a 
molti anni di distanzn dalla rapida, 
quasi fugace apparizione del com 
pianto Chino Ermacora fra i nostri 
corregionali, « Era tanto attesa 
ha sogglunto il nostro interlocutore 
che lVabbiamo voluta, abbiam 
ripetutamente insisitto per averla, 
© l'abbinmo finanziata, Perchè? Per 
ché avevamo bisogno di sentire una 
voce viva — gemuina, aperta, vera 
del nostro Friuli. La presenza del 
presidente dell'Ente Friuli nel 


lia mai, lei Giiccttato um ca- 
























mondo » 
tusiasmo immenso, e di conseguen. 






zi uno spirito cdi ccesione ancora 
maggiore fra butti i compomenti del 
la comunità, I giorni della perma: 


mensa del presidente Valerio a 
hannesburg e ad Umkomaas (mè è 
mancata, con la guida dei sigg. Fe 
lice Francesctutti e Gianni Zanetti, 
una « calata » a 2800 metri nella più 
grande miniera d'oro, per stringere 
la mano ai nostri connazionali che 
vi lavorano) una permanenza Fit- 
ta di incontri com i lawéoraton, di 
visite nelle case della nostra gente 
e ripagala con la moneta della sim 
patia, dell'affetto e della gratitudine 

rimarranno lra le più memoria 
bili nella vita del nostra Fopolàr n 




















Settembre IGN 








Il 13 settembre, 


il doit, Carlo Linda, presidente della Fame lSurlane di 


Johannesburg (a simistra, nella foto), ha reso visito d'omaggio al presidente 
ibella Giunîa regionale del Friuli-Venezia Giulia, on. Berranti, che gli ha 
consegnato il guidone della Regione 





Gli ex 


alpini in Argentina 


tra i friulani di Avellaneda 


Recentemente, il 


di Avellaneda ha ospitato le « pen 
ne nere della sezione argentina 
che a Bal a, puidote dal presi 





n, hanna rappresentato 


inlpelmi dl'ollrsscenno €, Mm 


dente Zun 
tutti peli 
tornate, hanno voluto portare il sa 
luio della Patria ai «ci della fami- 
elia werde e ai loro familiari 

Da La Plata, da Florencio Varela, 
da Quilmes, da Campana, da San 
Martin, da gli alpini soma 
affluiti quasi al completo: tanto che 
in breve lempo il vasto piazzale del 
Circolo era gremito per assistere 
la Santa Mossa Pi 
Luigi Mecchia, che ha pronunciato 
parole vibranti di fede e di patrivi 
tisi. Il coro serzionale ha accom 
pagnato la funzione com ll canto 
di canzoni alpane. 








(Ae 10s, È 





alli lata da 








Al termine del sacro rito, dopo 
la lettura della « preghiera dell'alpi- 


ho» da parte del socio Ciussi, il 


Ilprogetto d'un missionario 


MON sono davvero pochi i missbo 
nari friulani che, in ogni partie del 
mondo, si sono segnalati per le ini- 
ziative di carattere sociale alle qua 
li hamno dato vita: più d'una walta 
il nostro giornale ha avuto occasio 
ne di occuparsi di questi nostri cari 
iratelli mell'esercizio del loro 
ministero sacerdotale; si sono dima: 
strati particolarmente sensibili alle 
mecessità di ordine umano dei Ledeli 
allbidati alle loro cure spirituali. 

Oggi ai La volta dii Padre Mario 
Spangaro, un missionario udinese 
che svolge il proprio apostolato in 
Africa, e precisamente a Mecanhe 
las, nel Mozambico, Da una sua let- 
tera abbiamo appreso che egli ha 
în progetto la costruzione di una 
scuola agricola nella vasta missione 
{duemila chilometri quadrati con 
trentamila abitanti sparsi im trenta. 
sei villaggi) in cuj opera, Unica ri 
sorsa cdi quegli indipeni è lb terra: 
una ferra abbastanza fertile, ma 
dalla quale ben poco è possibile ri 
Savare con il precario sniuto della 
zappa, perché quella gente ignora la 
lavorazione con l'aratro tirato da 
liboi, in quanto bui Mon possicle, 
La sola soluzione che possa miglio 
rare le condizioni di vita d'una po 
polazione povera sino a far stringe 
re il cuore, è l'impiego di tratton. 
Da qui l'idea di Padre Spangaro di 
realizzare una scuola-otigina © qual. 
che opera sussidiaria connessa 

Ma, per poter fare ciù, il missio- 
nario ha bisogno d'un camion che 
Eli consenta il trasporto di sabbia, 
dj pietre, di cemento, insomma di 
quanto © strettamente indispensabi. 
le alla costruzione di quella scuola 
agricola che è in cima a tutti i 
«ud pensieri. Contare sull'aiuto fi 
nanziario — anche esiguo, anche mi 
nimo — dei poverissimi indigeni, è 
impossibile. Soldi suol, Padre Span- 





cile, 























A chi rivo 
nobile E 


Raro non ne ha davvero 
gersi per ntiunare la 
lodevole iniziativa? Gli abbiamo da: 
bo il consiglio — e qui ghelo rino: 
WANNA — di Gi i pri 
to alle iuborità responsabili del be- 
ne e del progresso del Paese in cui 
l'opera — cha puriameoi giunga 
ib buon por — doxrebtbe s00 pete 
1 sollievo d'una veramente sentità 
& improrogabile esipenza: e coni 
diamo che gli organi responsabili 
del lavoro e del benessere della fi» 
polazione del Morambico non rimar- 
fanno sordi all'appello del missione 
rio udinese, 

Tuttavia, se fra i nostri lettori vi 
fosse qualcuno disposto, mei limiti 
delle proprie possibilità, a comtrbazi 
re alla realizzazione dell'iniziativa 
del sacerdote Friulano, Farebbe pi 
ra altamente meritoria. Questo Vi 
dirizzo: Piodre Mario Spangaro 
Miss "i santuario de N GS, die Fi 
ma Mecanielaz (Mozambico) - E 
ELA 


SLM 





alare il £ 
























ONORIFICENZA 


Abbiamo appreso con p 
disfarione che ll Capo dello S 
Saragal, sti proposta del 
rale d'Italia ad Anversa, 
tati d'Aragona, ha nominato cavai- 
; dell'Ordine al meriti la Repub 
blica il nostra corregiol gi. Bruno 
DiAgnalo, teso itato della 
« Dante Alighieri » della cimà belga 

L'ambito riconozzimento premia la 
attività svolta dol 1 D'aAgnalo, ln 
cul famiglia € originaria di Famna, a 
Caivsone dell''ekevarione culturale della 
collettività italiana ad è la 
sua intelligente c infatical opera nel 
delicato compito allidatogli dalla bene 
merita istituzione i1ala 

Al neo-cavaliere, con sint 
menti, gli auguri più co 
HR ana 































i ralbegra- 
ali di ad 





Circolo friulanocapitano 


Zumin ha consegnato a 
Enti gli alpini la medaglia-mcordo 
dell'acdhar mazii Balogna 
i del cinquantenario di fondazione 
dell'AMA. 

Dopo il pranzo, servito al Circolo, 
ha preso la parola il cap. Zumin, il 
quale, dopo aver fatto una breve 
relazione del viaggio in Italia è dbellà 
«lata di Bologna, ha 
luto e l'elogio agli alpini d'Argenti 
ni del presidente rionale 
kcerlini. Ha, pai, tracciato un 
dro della situnzio del nostro Paé 
Si, Iraendone come conseguenza la 
mecessità che tutti eli 1a 
questo 


nale di 











recato il sa- 





doti 











assoluta 
liatai nome, e in 
panticolir modo gli alpini, si strim 
Bano in file sempre più compatte 
Le sue parole sono state sottolinea 
te da applausi 
lumini. 

Il La, Zymini ha poi consegnato 
con appropriate parole al m, Luigi 
Fraccaroli la croce di cavaliere del 
DOMEI, concessagl dal ministero 
della Difesa su proposta dell'ANA 
elogiando, nel contempo, il coro al 
pino che tanto lustro ha saputo da 
re alla SEZIONE com le sue prepevoli 
prestazioni, « Il coro ha chetto Él 
cap, Zumin — è come un'altra fa- 
lia nella famiglia alpir 
componenti, senza riu 
formano um tutto 
vanto di tutta la collet- 


degni di 





cntusiasitei € po 














E di età, 


ASMA 


tività » 

Notai, fra i presenti, Padre Gal 
biati del gruppo di Neuquen; il fi 
glio dell'armatore Costa, Filippo: i 
marescia degli alpini Giovann 
Lirenxini, suocero del consigliere 
&czionale Cesare Forro, giumio dal 
l'Tralia, bella figura di alpino 
ce di Ire puerre, al quale 
tissimMmo, © siato dalo incarico di por 
tare il xi i alpini emiprat 
in Argentina ai commilitoni di Mon 
za. in Lombardia 











ILLE: 








besteggi: 








Festa a Villa Bosch 


L'Unione friulana Castelmonte ci 
comunica di avere indetto il 
25 settembre a Villa Bosch (Al Pel 
tima) la della primavera 
con il seguente programma: celebra 
zone della S. Messa (afficiante, SE 
mons. Menénder, vescovo di San 
Mlirtin) con commento in lingua 
inulana da parie d'un sacerdote 
della wsifi regone: maniicstazioni 
musicali canore; spettacolo di 
danze locali eseguite dalla acuala 
mazionale e del corpo di ballo or 
panizzato fra i soci dell'Unione dal 
la prof, Elena Beltrame im Ferman 
der; esecuzione di canti tipici © di 
villotte da parte del quartetto friu 
lano « Armonia » 








* lesta 
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Seltembro 1969 


OMAGGIO DEL FRIULI 


AD ARTURO ZARDINI 


Domenica 7 settembre, Fomiebba 
ha celebrato il centenario della ni 
scita d'un suo liglio che, allraverso 
la musica, & stalo — e rimane, € 
rimarrà — umo degli interpreti più 
alti dell'anima frivlana: Arturo Zar 
dini, E ha ricordato il figlio inau 
gurando un monumento che bo alli. 
da ancor più all'affetio dei contem- 
porancei e ne tramanda la memoria 
alle: generazioni; ma lo ha celebrato 
anche attraverso le marce e ke vil 
lotte e i mottetti religiosi suoi, di 
Zardini, poiché tutte le cerimonie 
della solenne omoranza hanno avu: 
to, per naturale è toccante 
fondo, le musiche di quel suo figlio 
in cui, giustamente, si identilica: è 
davvero impossibile, infatti, promun: 
clare li nome di Fonicbba senza che 
il pensiero lo assaci immediatamen- 
te al name di Arturo £arcdinmi. 

l'uttavia, sarà bene chiarire che 
la commossa celebrazione di Art 
ro Zardini non è stata l'omaggio del 
la sola Pontebba al poeta-musici 
sta: il Friuli tutto, il 7 settembre, 
ha reso il suo tributo d'amore all'in 
tramontabile autore di « Stclutis al- 
pinis «: con le centinaia e centinaia 
di persone giunte da ogni città è 
da ogni paese della regione, a Pon 
tebba erano spiritualmente presenti 
tutti i friulani: quelli che mella loro 
terra vivono, quelli che dalla loro 
terra sono lontani. Ed è& indubbio 
che l'esecuzione di « Derma » > la 
marcia composta nel 1911 e suonata 
dalla banda locale —, dei mottetti 
che hanno commentato la Messa, di 
«Stelutis» levatasi lenîa e pura men- 
tre si scopriva il monumento, della 
rapsordia che, nel pomeriggio, ha rie 
vicalo quasi tutta la produzione del. 
l'autore, & stata la celebrazione più 
ricca cli significato 





Tani li 


Con le autorità erano conlusi 1 
wecchi coristi di Larcento con il no 
vantunenne Lino Job, che diresse il 
coro mentre, una fredda mattina del 
gennaio 1923, la bara di Arturo Zar- 
dini scendeva nella fossa del cimi- 
tero di San Leopolda; e cerano due 
«emigranti cordenonesi, Marcello è 
Aldo Chiavon, giunti dall'Argentina, 
da Avellaneda; e il maestro Barbini, 
cm un gruppo di ansiani corisli 
pontebbamni; è Le ine ilglie di Arturo 
Zardini — Angelina, Elvira © Anna 
— fatte segno a vivissima simpatia 
da parte della folla, Molto festeggia- 
to lo scultore Max Piccini, che nel 
bronzo del monumento non ha tra- 
sfuso soltanto l'immagine fisica del 
pocta ma anche la sua anima, è 
che in quattro panmelli ha magi- 
siralmente simboleggiato le celebri 
vilotte « Serenade », «Stelutis», «L'e- 
migrante e «ll ejant de Filalogiche=, 
ricavando quattro momenti di alta 
e autentica poesia, 

Alle 9.30, il sindaco di Pomiehbba, 
cav. Fier Antonio Englaro, accompa. 
enato dagli assessori comunali, si è 
recato in cimitero, dove ha deposto 
un fascio di fiori sulla tomba dell'il 
lustre concittadino; mel Irattempo, 
nella sala cmisiliare del municipio, 
si davano convegno le autorità; fra 





La nitida e aggraziaia chiescita di Aupa, nei 





le molte, moltissime, ricordiamo il 
sen. Guglielmo FPelizzo, presidente 
cella Filalogica friulana, l'on, Ma 
rio Toros, sollosegretario al Lavora, 
il sen. Luigi Burtulo, l'on. Piergior. 
gio BErcssani, il vice presidente della 
Giunta regionale, sig. Enzo Mora, 
l'assessore regionale Varisco, i con 
siglieri regionali Martinis, Schiavi e 
Di Gallo quest ultimo in ra ppresen 
tanza del presidente del Consiglio 
regionale), il cav. ull, Vinizio Talol= 
ti, presidente della Comunità carmi. 
Li © GISSUSSIOTO provinciale nonne 
consigliere dell'Ente «Friuli nel mon- 
do», il ten. cal. Towoli, i sindaci di 
Chiusaforte e di Malborghetto, il 
magg. Alzetta, comandante del bat- 
taglione «Gemona» dell'Ottavo alpi. 
ni, il sindaco di Mitschig {Austria} 
con una delegazione di quel Comu. 
ne, il m* Fael per l'Accademia di 
Udine, 

Com affettuose espressioni telegra- 
liche averano inviato la loro frater- 
na adesione i Fogolàrs di Copena 
ghen, Ottawa, Toronto « Johannes 





burg, 
Il cav Englaro ha [ario alle fl 
torità il cordiale saluto della città 


dimanza di Pontebba, ricordando cm 
me il monumento dedicato a Zar 
dini non fosse un atto voluto sol 
tanto dai suoi concittadini, bensi 
da tutti i Imulani: queelli In patria è 
quelli al'estero, « Koi onoriamo Ar- 
turno Sarchimai ha proseguito l'o 
ratore —, un uomo semplice, schiet- 
to e che ha saputo trasfon 
dere l'anima della sua gente in uma 
musica che ancora oggi parla un 
linguaggio che trova risohanze pra 
fonde in tutti i friulani » 

Nella pinzza antistante il munici- 
pio, la medesima piazza doi dove, nel 
=coolo sc0rso, Lanli e tanti emigran- 


ci THEETO, 


FRIULI NEL MONDO 





PONTEBBA — La folla asslepata sulla piazza amilstantie 0 munbcipio durante 
la cerimonia inhugurale del momumento ad Arturo Zardimi, 


ti, quasi butti imuraboti, come lo It 
lo stesso fardini in piowentli, pren- 
devano la via per l'Austria, in cerca 
d'un lavoro che in patria mon tra. 
vavano [e su quella stessa piazza | 
complessi corali di Pontebba. di Bu 
ia, di Piano d'Arta, di Pordenone è 
di Cordenams, sotto l'esperia guida 
del m-" Gino Piemonte, lianno into: 
nato l’accorato « Ani dell'em RE 
ie; «Un dolor dal cor mi ven - dut 
jb devi abandoni: . patrie, mame è 
ceni ben - e pal mont mi toche lb =} 
— |l paro don Tarcisio Buzzalini 
ha celebrato la Messa, accompagna 
ta da mottetti religiosi composti dal 
macstro scomparso ed Cep la dal 
coro locale, L'officiante ha rivolto um 
pensiero «li gratitudine a Zardini, il 
quale, con tutta l'opera sua, ha sem 
pre affermato la preminenza dei va: 
lori dello spirito, 

Dapa il rito religioso, sulla piazza, 
nell'incantevole scenario déi monti 
che lurono tanto amati da Zardini, 
zi è levato il canto di « Stelutis al 
pimis », mentre il sindaco Loglieva il 


Da Bienne una testimonianza 


di affetto e di gratitudine 


Rendendosi Re rere del senti 
retti di tiri i soci del Fogolir fur- 
lan di Breme (Svizzera), il sig, der- 
gio Paroniitti ci ha inviato i lungo 
scritto (troppo Inngo, abindi, per le 
più sacrificale colonie del mostro 
periodico) com il quale si traccia un 
protlo, veramente VIVACE è simpati. 
co, del sig, Bruno Marini, fondatore 
del sodalizio e suo priotto presiden- 
te, il quale è recentemente rintpa: 
triato definitivamente in Frivli, fa- 






cendo si che alla ia de ali amiici 
per aver re oliztalo din sogno cite è 
nel cuore di dealti, si Sidi intito il 


oro rammanco [Rer la ne partenza, 

Titania, alieno un brano dello 
scritto del sig. Paromitij (mo scrii 
in forndo, ho tito il lono 
dello «lettera aperta », ina allettuo- 

I, fi idlaerttoà)] E MOce crgria riportare: 
di è quello chie si riferisce all'opera 
svolta dal sig, Bruno Marini per 
assicurare di Fosolir di Bienne con. 
siderazione e presrigio, Scrive di 





fed Tre, 





comune «di Pontebba, 


que i sig. Paroetittiz « Dal giorno i- 
natititrale del Fogolîr sono itrascor- 
si quasi selle animi; e sorio la pitida 
d'or capace, perseverante, if- 
shoncabile fondatore e presidente, il 
v atssnrise fistonentia e st 
FIRIMppo guarito polé a livore not 
coliantio dai frinbeni, ea dance ali 
fatti gli ftalianii della Dona, Egli Lon 
giorno si accorse chie il Fogaldr st 
era £sV iluppi o dial punto da non 


coi 








poter più controllarne suite le atti 
vili. Allora, do nostto leale e intode 
sio qual è, lasciò dilata vorazione di 








un'assemblea l'incarico di eleggere 
tn nivoà presidente, accontentano. 


segretario =, 





si di fare ii 

Ma cè in altro passo detta «lei 
fera aperta » che i dpporiartà dNa- 
rerivere integ mente fe lo facceia- 
ro can intenso piacere): «Iii soci 


vogliamo che 







del Fopolde di Bienne 
BIRETE colora i quali lew Uto è Frivli 
mel ntondo » sappiamo che coli che 
hai foridalo guéesio « piecolo Fritili » 
a Riemme è stalo mosmrinato — per 
dei isione sanre dei sori [LI 
porterite onoraria del Fogolde fierlam 
di Big Rie a 

L'Ente «Friuli nel mondo», cite 
ben conosce le benemierenze del sr 
gnor Brano Merini, piaude alla de 
Cagna — ce altre tutho è Ja più 
eloquente festimonienza dello stima 
cite il nostro corregionale rimpateto 





fo si é enodagnato presso i lavora 
sori frisalari CRANE FarI A Micra È 
si umisce ai dirigenti e dai soct del 
sodalizio elvetico mel ringraziastterntro 
per quanto egli da fatto a beneficio 
della nostra collettività, e nel cor 
diale auenrio di buon lavoro è pra 
sperità nella terra natale, 
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drappo che avvolgeva il monumen- 
La, che i stato benedetto dal par 
risco, L'esecuzione del canto, che con 
uma melodia sirugpente moorda l'al- 
pino immolatosi sulle soglie della 
patria violata, è siata salutata cda 
uma commossa cd entusiastica ova- 


zione, 
E° stata quindi la wolta dei di- 
Primo oratore, 


BODFSL, il vice presi- 
dente della Giunta regionale, sig. 
Enzo Moro, il quale ha aflermato 


che « accanto al doveroso sforzo per 
risolvene | problemi economici della 
nostra regione è necessario esaltare 
i walori culturali delle nostre terre, 
perché appunto nell'esaltazione di 
tali valori si giustificano gli sltorzi 
della Regione per dare soluzione ai 
problemi che Zardini ricordo s, Ha 
parlato successivamente — in friu 
lano — il sen, Pelizzo, il quale, dopo 
aver dichiarato che la Filologica, da 
lui presieduta, vede soddisfatto, com 
l'immugurazione del monumento, um 
debito di gratitudine verso l'insi- 
gne ponicbbano, ha detto: « Mella 
sua musica, Arturo Zardini ha inter- 
pretato fedelmente l'anima schietta 
del Friuli: i suoi canti, le sus vil 
lotte mantengono una Inescherra è 
un profumo perenni, Nella vita © 
melle opere, il mostra Zardini ha ono 
rato Pontebba natale, il Friuli e 
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l'Ttalia. E noi, qui, gli esprimiamo 
il nostro amore e la nostra ricono 
S0enza ». 

Il discorso ufficiale è 
nunciato dal presidente dell'Ente 
« Fruvli nel mondo », ché, sull'onda 
dei nicordì, ha tratteggiato la iigura 
dell'insigne musi Dopo un sa- 
luto alle tre liglie di Zardini, l'ora. 
tore ha ricordato le villotte cantale 
dagli emigranti, ha citato date e no 
mi, manifestazioni liete è ore tristi, 
quali quelle dell'invasione del 1907. 
Ha ricordato l'impressione riportata 
da Gabriele D'Annunzio quando, mel 
1938, nella sua dimora al Vittoriale 
ascoltò dal quartetto di Capriva, di- 
retto del m-* Capello (presente alla 
manifestazione) le villotte sardinia 
ne; ha rievocato alcumi episodi del- 
la +ita del maestro, come quando 
a Fissale, in Toscana, nell'anno del- 
la occupazione del Friuli da par- 
te dei nemici, Zardini intonò tra 
i profughi le note di «CY ce biel 
cisciel a Udina e, nella sala della 
biblioteca comunale di Udine, nel 
1920, presentò per la prima volta 
«Il cjiant de Filologiche », Ottavio 
Valerio, che ha parlato in friulano, 
ha poi rilevato che, pur essendo or: 
mal Irascorsi quarantasei anni dalla 
morte di Zardini, ll tempo che ogni 
cCosg olfusza w cancella MRsn ha sbia- 
dito l'immagine dolce e bonaria del 
musicista mella mente di quanti lo 
conobbero e lo amarono, né ha le 
nito nei cuori l'acerbo rimpianto per 
la sua immatora fine, Il presidente 
della mostra istituzione ha concluso 
sottolineando che «la musica di Zar- 
dini parla ancor oggi con lo stesso 
ardore del leMmpo passato e & che 
«Lai sua bella figura di wormo, di cit. 
ladino e di artista acquista una luce 
sempre più chiara, e si impone alla 
affettuosa riconoscenza di tutti È 
friulani è, 


staio pro. 


Cisa 


Mel pomeriggio, con l'appassiona- 
ta regia e ke fellci presentazioni di 
Mario Faleschini, che ha curato an- 
che il numero unico pubblicato per 
la circostanza, sl & svolta, dinanzi 
id un pubblico numerosissimo ed 
entusiasta, una indovinata rassegna 
di composizioni sardiniane con la 
partecipazione, applauditissima, dei 
gruppi corali « Besto OQdorico da 
Pordenone è, Bulta, del «aG. Fe 
ressons di Arta, «A. Zardini» di 
Pontebba e del quartetto « Stella 
alpina » di Cordenons, 


Palnmro della Sede cenirale 


Centralino talafonico 5441 - Tale 4él54 CR - Udine 
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Anniversario a Cordoba 


La Società friulana di Cordoba 
(Arpentina]} ha lesteggiato il sedice 
simo anniversario della sua fonda 
zione con manifestazioni che si 20 
no protratte per due intere giorna 
le: e sono state due giornate indi. 
menticabili per la nostra colletti: 
vità, perché si sono poste imme. 
dialamente sotto il segno della fra. 
ternità, della coesione e del patriot- 
tismo, A questo proposito, abbiamo 
il dovere di sottolineare che [orse 
ino nessun'altra nazione del mondo 
l'amore per la Patria lontana è sem 
tito tanto profondamente — è quan: 
lomeno è dimostrato in forma tanto 
aperta e continia — quanto in Ar 
gentina; e l'annuale dell'associazio- 
ne che raccoglie intorno all'idenle 
fiamma del « fogolir» gli emigrati 
friulani ne è stata un'ennesima pio 
vi 2 Donferma. 


Le manifestazioni si sono aperte 
con alcune gare sportive che hanno 
attratto l'attenzione e l'imteresse di 
una autentica folla di connazionali, 
& «ono culminate in una riunione 
conviviale alla quale, insieme com i 
dirigenti, con i soci dell'istituzione 
e i loro familiari, hanno partecipato 
autorità locali e rappresentanti chel. 
le associazioni italiane operanti nel- 
la città. Siamo sempre contrari agli 
elenchi delle persone intervenute a 
questa o a quella cerimonia, a que 
«to 6 a quel rito: il minimo che 
possi accadere è l'incompletezza 
dell'elenco, V'involontaria omissione 
di alcuni o di malti nomi, Tuttavia 
— pur consapevoli che andiamo in- 
comtro al rischio di lasciare nella 
penna, come si suol dire, più di un 
nome di rilievo nella vita della 206 
lettività italiana eèe della comunità 
friulana dj Cordoba — stavolta non 
possiamo esimercì dal citare almeno 
le personalità maggiori presenti al 
pranzo dell'anniversario. Esse sono: 
il console d'Italia, dott. Ricciardo 
Guidi di Bagno, il comm. Oreste Bia. 
sutti, che accompagnava il rev. don 
Leomardo Fabris (un sacerdote nati- 
vo di 5. Vito al Tagliomento, stia]: 
mente parroco n Brische, nella pro 
vincia di Treviso, il quale era a Cor- 
dota in occasione d'una visita ni fe- 
deli della sua parrocchia emigrati 
nella repubblica del Plata), il cav. 
Abele Mattiussi presidente della le- 
derazione delle società friulane nella 
repubblica sudamericana, il cav. Eb 
so Della Ficca presidente del Centro 
friulano di Avellaneda, il cav. Tom: 
maso Tortone e il cav. Angelo Mar- 
Facani, rispettivamente presidente e 
vice presidente del Circolo italiano, il 
cav. Guido Pomarolli presidente del 
Circolo trentino, il cav. Adriano Fe- 
noglietti, presidente della società 
« Dante Alighieri », il sig. Italo Mar. 
Leti acgretario albe appel pubbliche 
della municipalità, il cav, Remo Ba 
saldella. In rappresentanza del Fo 
golir furlan di Colonia Caroya era- 
no presenti i sipe. Fortumato Rirzi 
& Bruno Pérer, Ancora alcuni mom: 
il cav. Arturo Mas e la gentile com 
sorte, i sige. Carlo Riva, Dionisio 
Giansetto, Francesco Judicello, il 
cav, Gianni Guidoazzi, i sigg. Italo 
Crozzali e Natalio Valzacchi con la 
rispettiva consorie, E più che mai 
in questa ccoasione è necessario ag 


giungere le tre brevi parole com 
suete: a è Lamti altri ». 

AJ lewar delle mense, ha preso la 
parola il comm. Domenico Facchin, 
compomente del comitato comsultive 
degli italiani all'estero e presidente 
della Società friulana di Cordoba, il 
quale ha così esordito: « Festeggion- 
do il nuova anniversario del nostro 
soglalizio, lo facciamo, come sempre, 
Con cuore aperto e con lo spunrndo 
rivalto alle mete che costituiscono 
la ragione stessa per la quale lutte 
le nostre istituzioni all'estero son 
nate», L'oratore ha quindi ricor 
dato i complessi problemi della col: 
lettività e ha posto l'accento sulla 
necessità d'una maggiore coesione 
kei nostri connazionali nelle singole 
istituzioni, cui la federazione delle 
socletà italiane ha impresso un 
maggiore impulso, «Ciò ho valuto 
mettere in rilievo ha detto il 
comm. Facchin — perchè la federa- 
zione, interpretando | mobili senti. 
menti «bella nostra gente, colga 
l‘becasione per lanciare l'appello del- 
l'incontro w della solidarietà per co 
loro ai quali le circostanze non per: 
mettono più di vivere con quel mi 
nimo di decoro al quale tutti abbia 
mu diritto », E ha conclusa il pro 
prio discorso dicendo: « Ho la fidu- 
cia che le mie parole, volte non sol- 
tonio alla celebrazione d'una festa 
dei friulani ma intese anche a por- 
re sul tappeto i problemi della no 
stra collettività, saranno inberpreta- 
te come un nuovo viatico di fraterna 
convivenza fra tutti gli italianio. 
Hanno successivamente parlato il ca- 
valier Abele Mattiussi, che ha porto 
al sodalizio di Cordoba l'auguriò 
della federazione delle società Imu: 
lane in Argentina, e il rev. don Lea 
nardo Fabris Infine, ha preso la pa 
rali il consale d'Italia, dott. Kieciar 
do Guidi di Bagno, che ha elogiato 
l’opera svolta dal comm, Ficchin è 
da tutta la collettività italiana di 
Cordoba, così lenncemente legata 
alla Patria e alle sue tradizioni 


TI festepgginmenti sono proseguiti 
l'indomani con le pare conclusive di 
bocce e di ircssetie. Don Fabris ha 
eclebruto la Messa nella sede sociale 
del soxtalizio, @ successivamente è 
stato servito un pranzo, al quale, al 
tre alle autorità, hanno partecipato 
mumernoszi hostri comnazionali. Per la 
circostanza, hanno promuncinto di 
scorsi il comm, Biasutto è il rev. 
don Fabrs. Nel pomeriggio si è pro 
ceduto al sorieggio di bellissimi gio 
cattoli per i bambini, 


tiri 


Domenica 21 settembre sì è teme 
ta l'assemblea generale della Socie 
tà friulano di Cordolua. Dopo la lec- 
iura e l'approvazione del verbale 
della precedente seduta, si & discus: 
so sul seguente ordine del giorno: 
approvazione della relazione morale 
e finanziaria: relazione della com: 
missione per la revisione dei conti: 
nomina di due soci per la firma del 
werbale dell'assemblen: nomina di 
ire soci scrutinabori: elezione ili sel: 
te consiglieri effettivi è quattro sup 
plenti, tre revisori dei conti effettivi 
e due supplenti; aumento della quo: 
ta sociale. 





TORONTO . DI coro « Santa Ceellia » diretto dal imacittò Lino Springolo. 





Un gruppo di friulani «di Mereto di Tomba emigrati in Canada saluta, con 
questa foto, il piacse natale, i Fomailiari, gli nmaigi. El esprime la gratitudine 
al consigliere comunale sig. Ruggero Del Mestre, che in cccasione d'una sua 
Wisita ha recato loi Fauagurio cordiale del sindaco del Comuna, sig, Beriolissd, 


PRIMAVERA FRIULANA 


NELLA CAPITALE 


Primavera spirituale, quella di 
quest'anno, alla Società friulana di 
Buenos Aires: spiribuale perchè ri- 
salta con un omaggio al FE don 
Leonardo Fabris, nativo di San Vito 
al Tigliamento e da vari anni pil 
rusco dij Brische, frazione del comu 
re di Meduna di Livenza, in pro 
vincia di Treviso, il quale, grazie 
a unimziativa del comm. Ureste 
Biasutto, ha potuto visitare i suoi 
parrocchiani emigrati in Argentina 

Le festa (non si dimentichi che 
nell'emisfero meridionale la prima 
vera cade in settembre) sl è mira 
ta con i campionati di bocce, bri 
scola, Inesselle, «scarabocechio ». 
mara e altri giochi, ed è continua- 
La Con una pmiumione conviriale cui 
hanno preso parte molti soci e non 
pochi invitati, che hanno partico 
larmmente gustato l'ottima « bioadée è 
preparata dalle gentili signore Sub. 
badini, Celotti e Croszola, 

Impossibile — anche per ragioni 
dli spazio — citare butti i presenti; 
ci limitiamo ai nomi del cav. Abele 
Maltiussi, presidente della federi 
zione delle società friulane in Ar 
gentina, i sigg. Duri e Fabrizi della 
Unione friulana Castelmonte, la dat- 
toressa Angelica Floriani, del Fic- 
colo teatro lirico, il sig. Guglielmo 
Belirame. 

Ti saluto all'ospite è stato porto 
dal presidente del sodalizio, cav. Re- 
mo Sabbadini, mentre il caw, Mat: 
tiussi ha tracciato un quadro d'in- 
sieme dell'emigrazione e dei suoi 
problemi, concludendo con una ri- 
chiesta alle autorità allinche le aspi- 
razboni degli italiani in Argentina 
non rimangano disattese. Va preci. 
sato che tali aspirazioni possono es- 
&&re sintetizzate in quattro sole pa- 
role: pensioni, viaggi, cducazione 
cittadinanza 

Succesivamente don Fabris ha 
comsegnato i premi ai vincitori del 
campionato sociale di bocce; le pre 
mio (medaglia d'ora) alla coppia 
Gian Carlo Alfieri - Francesco Cirl: 
no; 2 [medaglia d'argento) a Da 
rio D'Agostini e Daniele Romanini; 
% (medaglia di bronzo) alla coppia 
cav. Remo Sabbadini - Giovanni 
Sternischia. 

‘a rilevalo che prima che si ini 
ziasse la festa, la Società friulana 
di Buenos Aires aveva ospitato il 
vice presidente del Fogolàr di Pa- 
rigi, cav. Felice Cio, che, accompa. 
gnato dalla gentile consoprie, aveva 
voluto visitare il sodalizio confra- 
tello della capitale argentina, 





Nel Fogolîr di Melbourne 


Il Fagolàr furlan di Melboume 
{Australia} ha siampato in elegante 
fascicolo la relazione annuale 1968 
b4, allegando al testo un cartoncino 
che fissa sinteticamente il program 
ma d'attività del secondo semestre 
di quest'anno. In settembre, citobre 
e novembre sono previste gare di 
bocce: a singolo, a teme e a coppie, 
e il 23 novembre il pic-nic anale. 
Molto intensa l'attività di dicem» 


ARGENTINA 


bre: il Fogolàr avrà di fromie il Ve- 
neto Club in un torneo di bocce, 
e successivamente darà vita a um 
trattenimento danzante, a una le 
sta di Natale per i bambini, a un 
a cockiaikpariy » per i soli soci € 
a una serata, pure con danze, pe 
salotare la fine del 1968 e l'arrivo 
del nuovo anno. 

Le pagine della nitida pubblicazio 
me, che fa veramente omore al so 
dalizio, si aprono con un messaggio 
del console generale d'Italia a Mel 
bspurne, dott. Mario Ferrari, che sia 
mo lieti di riprodurre integralmen- 
te: « Mel cono dell'anno che ho già 
passato in quesia operosa città, ho 
avuto mumkeTttsee: occasioni di vizi: 
tare il Fopolàr furlan. Sempre ho 
ammirato l'efficienza e la passione 
con cul esso è diretto, la composter 
zie il decoro di cui danno prova i 
Irequentatorni. E sempre vi ho re 
«spirato un'atmosfera tipico, fatta di 
serenita & di solidarietà lraterna: 
un'atmosfera che consola l’emigram- 
te e rallegra l'ospite. Come console 
generale d'Italia in Melboume è co- 
mie socio onorario del Fogalàr fur- 
lan, io sono lieto di rivolgere ai di: 
rigenti e aj soci, alle loro famiglie 
e a tutti gli amici e simpatizzanti, 
italiani e australiani, un saluto ca 
loroso è l'auguno di ogni bene ». 


(Giustizia 
per Prossenicco 


Fra le molte pubblicazioni d'ogni ge 
mere che ci giungono dall'Italia e dal 
l'estero, una la riscosso in quesil uk 
timi tempi tutta la mostra attenzione. 
Non si tratta fé di una rivista che fa 
«loggio di copertina a colori è di car 
ta patinata, mè di un quotidiano res 
lizzato con le più aggiornate ireniche 
tipografiche; bensì di un « mumero unk 
ose ciclostilato in ventiquattro pagine 
di piccolo lormalo, ma in cui c'è l' 
ma «li tutto un paese: Prossenicco, E 
ig Prossoticco la dolevale pubblica 
zione appunto si intitola, Quale il fine 
dell'iniziativa? « Informare la popala 
tMMne presente è |] grande namero di 
emigranti residenti all'estero ciren | 
più urgenti problemi del passe, le pro 
spettive e i tentativi di soluzione finora 
Tatti a. 

Ugni paese del Friuli, si sa, ha i 
suci problemi grandi e piccoli, di dif 
ficile o mena dilizile soluzione. Quali 
sono i problemi di Prossenicco, poco: 
di circa inmrento abitanti, posto al con 
fine con la Juposlavia? Chi sla salito 
anche una sola valla a quel gruppo di 
case costruite «so Un piane It 
bile pendici del quale scorre il torren: 
te Lerada che a ponte Viniorio alflii- 
sce nel KNatisotie » è al quale fanno da 
cornice naturale il monte Stol e il moa 
ie Mia, sa bete chè i problemi sang 
tanti e fanti — & tutti vitali — da sco 
raggiare anche il più volonteroso è il 
più ercico. E invece gli abitanti di 
Prossenioco mon si scoraggiano nf 
sì battono gagliaordamente, anche 
questo loro « numero unico», per ve 
nire almeno a capo del problema più 
grasso: il passaggio — che per csi è 
darvero una questione di Euastizza Li I 
bgpiumpereno: di saggezza) — al Co 
mune di Attimis, con conseguente di 
slicco da quello di Taipana. 

Sino anni e ammi che gli abitami 
di Prosseticco insistono nella richie. 
sta, perch& distano da Tuipana 53 chi 
lometri © per raggiongere la sede co 
munale debbono attraversare i comun 
di Amimis e Nimis: e sono amni che 
attendono, Ora hanno reso pubbliche, 
con quale pagiieette ciclostilate, le lo 
ra ragioni: e l'hanno fatto senza alcuna 
intenzione polemica, semplicemente do 
cumentando una situazione veale, in 
conlutabile. Un raro, ammirevole csem 
rio di equilibrio e di Insona eduza- 
#iore, in un'epoca di « contestazioni » 
a non finire che si appigliano ai pre 
Lesti più utili. 

Prossenicco chiede di casere aiutato 
Noi confidiamo che il suo problema 
fondamentale — è non quello soltanto 
— sarà preso dà cuore dalle autorità 
Sarchbe davvero deplorevole lasciare 
nell'abbandono una gente che Cum e 
chgqpentemente dimostra bl «names 
mico » conduce una vita poverissim 
e slentala, è È cià — come dice ho 
scritto d'apertura alle 
prinia classe perchè si accombenta del 
vagone dj coda. 
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LA SOUELE 


La mestrute pizzule mi à 
preat di visàus ch'al è di là a 
notà i fruz pe scuele publiche, 
a momenz ‘e scomenzarà. Mo- 
vèlsi, cCemoe fasi lred la panze, e 
dopo viodeit di mandiaju chei 
diaulins di frutazzàr: ch'o vweis. 
In zornade di uè, cence un fÎre- 
gul di istruzion no si fàs un pas 
di nissune bande e si fasin do- 
me un grum di figuratis. #'o ti 
gnis a cjase i fruz par mandaju 
cu lis ocjs o cu la vigele a pas 
son pe taviele, doman ‘o cjapa- 
reis lis lòr maledizions, quan 
che si visaran che l'ignoranze ‘e 
je la piés gjambadorie che un 
cristian al puedi vé su la strade 
de vite, 

E po' ancje parvie di un fre- 
gul di educazion e di creanze, 
che vualtris no saveis o che no 
vuelis insegnale, ‘© covente un 
fregul di scuele. No esal avonde 
plen di scaperzòcs chest pais? 
No viodiso ce puartament, ce 
maniere di tratà, ce lenpaz ch'e 
à la nestre int, che — massime 
tal forest — "è semée saltade 
fi des grotis, tan'che lis bè- 
stiis salvadis? Juste tù ve', Tin 
Palanche, che tu ti disvidis la- 
juù dapiît, e chealtre sere, su la 
coriere, tu jeris pontàt un fre- 
ghenin e tu sberghelavis, tu 
blestemavis, tu disevis macaca- 
dis e tu ti fasevis compati di 
duc’. Ancje to, di pizzul tu sée 
stàt a passon cui dindis invezzi 
di là a scuele. Al è dibant ch'o 
si tignin in bon di jessi furlans, 
ui volie ch'o disonorin il I 
stri Friùl cul mastràsi plui in- 
dadr dal ultin vagon dal vapor. 

Cresc' agn, co si jere fruz 
noaltris carampans, a Gargagnà 
di ‘Sore al jere dome il mestri 
Moreto. Lu wevin metùt i ta- 
lians, prime dal mestri Clacjat, 
ancjemò dal scssantesiet, quan' 
che a' jerin riviz chenti e j ve 
vin cjolte la scuele al capelan 
pre’ Jacun Séle, parvie che la 
vevin fisse cui predis. Foben, il 
mestri Moretto nol vewe fate 
nissune souele di mestri: al jere 
stàt marassiaàl cui soldàz dal re 
d'Italie, e marassiàl al jere re 
stàt ancje cun noaltris fruz, do- 
po che j vevin dade in man la 
scucle. Ti impénsistu, Zuan Fa- 
ri, ce uadulis su lis spadulis, ce 
pidadis lavie daùr, ce bacheta- 
dis su lis ainis, quan'che si veve 
lis mans cragnòsis, o il libri 


sbregat o il compit sbalgjàt? Jo 
no dis ch'e sei chè la plui biele 
maniere di tratà cu la canae; 
ma intanti, orchelapipe, si filave 
dre: e a léi, a scrivi, a fa di 
cont s'imparave in tre agn, plui 
che no cumò in cine. E gno pa- 
ri, requie, so tornavi dongje cu 
lis vergulis su lia mana, mi dave 
la prionte e nol lave a protestà 
cuintri il mestri. Cumòb inverzi 
a' son di chei paris e di chés 
maris che, in cjase, cul lér di- 
scori a dishn dut chel che i 
mestris a' cirin di fà a scuele. E 
cussì, tra fi e disfA, nol reste 
nuje di bon te melonarie dai 
Fruce, 

Ce disevistu tù, Min Paveot, 
chest'aviarte a to fi, che la me- 
stre ume sere lu veve tiemùt in 
cjastic? Che la mestre si tegni 
in cjastie i sei, se ‘ndi h, e no il 
to che di sere al covente a cjase 
par là a puartà il lat te latarie. 
E che tu intindevis di là a rom- 
pi chel muslc di marmote ch'e 
à la mestrute, se no finis di cja- 
stià to fi! No tu pensaràs che 
chel madracut di frut che tu às 
mudrit in cheste maniere, al 
puediì imparà un fregul di ri- 
spiet e di sudizion a scuele. Al 
é dibant lamentisi, dopo, se la 
zoventiùt ‘e ven:sù spiriculade, 
sfazzade, plene di dutis lis tri- 
stèriis: si ricuei ce che sì à se 
menàt. 

E cun cheste Lis doi la buine 
Sere, 


PRE BEPO MARCHET 





GRADO . Nel perimetro della clità antica, esempi di camini weneti è di 


cucite posse in cosirurioni appoggiate alle case, 


(Foto Turco) 


Pre Scjefin cjazzadòr 


D'unvifsr, ator dal lopolàr, intre- 
mai che su une bicle flame cu la 
larsone a' brustulave lis cpastimisa, 
me none Marinnze nus contave, cun 
rispiet e cun ahet, di un so barbe 
predi, ch'al stave in tal luc plui 
grant de cort. Si clamare pre’ Scje 
lin e al jere un bréf omp, che Tu 
lu vebi in glorie. Al veve cure de 
glesie e des animis de parochie co- 
me pòs in di di vé la an, 

Si capis, ogni tant | plasewe anche 
una butne taze di vin: ma, soredut, 
al veve une grande passioni la ciaz- 
re, Oh, quan’ ch'al jere plui zovin, 
qualchi jeur a cjase lu puartare; 
mu dopo, si sa, cul timp, lis giam. 
bis “e clopavin e il vili nol vwewe 
plui buine smueje. 

A celazze al leve in companie di 
altris dal pais, plui zo0vina e ancie 
plui in gamba, A fuarce di [A pa 
dielis e di spaventi la selvagrine, ju 
veve stulaz: e alore, cun lune scli 
Se 6 cun ché altre, "è cirivin la ma- 
miere di lassilu a ciase o di same 











Villa Santina: il santuario della Madonna del ponte. 


[Foto Simonetti} 


nolu pai trois dai boscs, quan’ che 
no podevin Fà di mancul di mendlu 
cun lor 

Mi visi che un an, di sctembar, 
pre' Schefin al vewe in ciase so, pes 
vacanzis, un nevot ch'al stiudiave di 
predi tal seminani di Udin. È' perin 
zormadis dal paradis, cum t'un soreli 
che mai. La campagne di sot ha 
montagne td SCMMEnZAVEe 4 teneisi 
di chis colors da l'utun, che dome 
in Friùl si po *iodiiu cussì bici 
Lornadis fasevin vie dli 
ciapa-su il fusil e di là jù pai praz 
dal Kadisòn o sot la cueline di Sur- 
gini e Pontcà, a parà il chan. È nal 
è di maravtee che pre” Sciefin al po 
dies stà cujet, cul breviari in man 
Al va dal csator dal pais e | do 
mandde: « Alore, lino a ciare do 
man?» 

Ctrpo, mi displàs, pre” Scejefin; do 
man ‘© je la rate de predial, e in 
csntore ‘0 varin une ino e 
di ce Fis 

Alore al va dal becjàr, e | dis con 
buine grazie: « Lino a copi ale do 
man? >», 

a Oh sì, pre' Scjefin: te becijarie 
Une biejle manze di sis quinta ». 

L'indoman, adore, al weve apene 
finit di di la prime messe quanti 
ch'al sint doi clans a baulà, Al cu: 
che traviars une sfese de puarte da 
sacrestie e... robis che no si sbreghi 
di duès la cuete pe fote; su pal troòa, 
par li a Becis, ‘e passavin l'esator 
e il becjiir cul toscam in bocije, giù 
chele di vilut, fusil a brazzecueì, è | 
cians tignùz a ciadene che no vio 
dewin l'ore di pessi molaz, 

Di buride al cor a cjiase c al clame 
sù mevot: « Sint: chei murfei mi dn 
mendt pal... curtif. Ma jo j fas viodi 
cui ch'al è pre’ Scjefin. Metiti un 
pir dj scarpons e ven cun me. 'D 
lin a cjiazze, Si, n ciazze, Jena: 
blemi! » 

Pre' Sciefin al si invie cul cijan. 
Al someave tormàat smin di vince 
alns. Il nevòt, parvie de gabane lun: 
gie, al faseve une +wore di ladie a 
talpinàj dadr. Ti chaplin il troi dî 


CUHssI mn 


vorne dii 





de glesie, Dai vignalbz al vignive jù 
un profum di ve madre: e l'bjar 
Iresc de matine al viarseve i pol 
mons. A man direte, di sot dal cia: 
slendire, un nasebon di fones massi 
te gnot € da tese de « camuene » | 
riclàms pai ucelox a' ciantovin di 
gialdi 

In chel, da une magle di noglàrs, 
un jcur al pete um salt fùr de cove, 
corint viars la cueline, Il cian al si 
spavente © hl scelamipe carmnani; ima 
pre’ Scjietin, pront, al fis parti un 
colp de sclope. 

= (rca 
bruntuke 

* Sior barte plevan — j dis il ne 
vùt — scusàil, ma ‘o ves dit une pe- 


raulaie » 


boe, lu di sbagliati», al 





TN —— sini a 


di cà 


Doi tre dîs 
Deal Tri 


tn 0 doi 


dis sioi senze bevi, 
sente nianggd. 


senze nodi la morosa 


ina di no podi std. 


{ Villotita pi ipucale ine } 


«Ma val 
ili!,.. » 

Tgnerfi un mil neri al tapone il 
sqreli, Temporal in viste 

Piui fn là, da un ciamput di jarbe 
mediche, al si alze un svol di Îa 
shns, Pre' Sciefin al trai duc' e dol i 
colps de doplete, ma: « Orco boe, 
ju &i sbaeliiz =, al dis, plen di fote, 

# Eh no, sior barbe:; chiste volte 
o dj sintot ben. "O wés dite di penùf 
une peranlate =. 

«Tu, a luarce di studi tal semi 
nari, iu ti sé Insuminit, e mo tu 
sintis ben, E po, un predi, ricuardi 
lu, un predi nol dis mai peraulatis », 

« Sir barbe plevan, ch'al mi sou 
si, nta chiste volte "o di sintùt pro 
pit ben » 

Par tajà curi, pre’ Sejelin 
spaini: 

« Ciale mo, se ‘o &j tira! ju pera. 
latis, che San Pieri al mi sfulmini 
cà ch'o soi. O Signor, signor perdo: 
nbimi » 

In chel moment, un lamp di in 
Scià | vi e un grant bon: une sacte 
a' ti creve e ti brustole un vecjo 
clastendr ali dong)e. Pre Schpelin al 
resie sense ibit, blane come la muari 
& goiis di sudòr che j colin ju pe 
muse, Il mevòt, viodinlu in ch 
cundizions, al cîr di filj coragio. Ma 
pre' Sclelin, plui a motoe che cun 
la vés, si inzegne di faj capi che 
nol è pal folmin ch'al è tante porre, 
ma pal rimuare di coscienze, E ba- 
tinsi cu la miam il stormi, al si met 
a pre: « Mea culpa, mea culpa, mea 
maxima culpa... =, 

« Ma vie. sibr barbe, un temporal 
al è natural. », 

«a No Ma, la VWidles Ùi 
la pstu sintude? a, 

i Ume vis? Ce vòs? a, 

a Ché di San Pieri» 

a È ce alal dit San Pieri? a. 

«Al à dite, e fuart: Orco boe, lu 
di sbaglidt! a. 


periulatis jò, un pre 


jr 


chi vie: no tu 


GIGI MARCHIN 


DEIMI 


Prim ch'al s'incolmi il sci 
sora i gno woi, 

déimi un peit di nibmt 

cu li erti” lagremadi' di rosàda, 
e ll' eneti, 

mé' cuni antighi', 

mondi tal lare 

come rosi speglàdi”, 


KOVELLA CANTABUTTI 








ua 


Nel corso d'una wvislla ché ci ha conacaltito di ehmnacerlo personalmistilà con la 
sua pentile consorte, il sig. Amelio Quarin, nativo di San Lorenzo di Arvtene 
ma da molti anni amigrato in Francia, ci ha consegnato puesta foto d'un 
sus quislro recente (bisogna sapere che egli si dedica alla piivura com nota 
vole suiccersì, è in Francia la partecipato a diverso mostre). L'opera — ché 
i stnia csegulia in Canada, dove egli sì È recnio a riabbracciare alcuni fanil- 
Hari colà residenti e che nom rivedeva da diverai anni — ritrae (da sinistra) 
lai aleaso, | fratelli Onelbo, Luciano è Giuseppe, è, nell'angolo a destra, il co- 
gno skg. Sisto Pipul Come è evidenie, l'incontro è stato festeggiato a dovere. 
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LIS LJENDIS VIERIS 


Alore dilune dal flum e" cjan 
tin lis ljendis de mé gjarnàs- 
sie fuarte e suturne: di quan: 
ch'al nassè il pais, lassù che 
al è il masertt dai Cle 
vis, cu la int vignude des mons 
a ciri il lor màr tal plan, fer- 
màz par amòr de tiare e da 
l'aghe. La vil si daviarzeve tal 
soreli cu lis rosis e il vert sui 
pri salvadis e il frese paren- 
iri dai boscs virgjns adalt dai 
cuei, il flum resini, dulà ch'a 
lavin a distudasi lis cidulis di 
vilie e si speglawin i files des 
beorcjs sul imprin dal istit a 
lune gnove, pal diu Belen cui 


cumbo 


cuaTE... 

Po" viartis e siaradis di se- 
cui. A' vignirin-sù i colonos che 
a' lavoravin la tiare ad òr de 
lagune, lajù, dongije i pins de 
marine, si sbugielarin su la ri- 
ve dal Menîr jenfri lis pieris e 
po' si strenzerin la man e a' 
lavoràrin e si maridaàrin insie- 
me, A" vignirin atris cun tune 
Cross è peraulis di ambòr su la 
bocje, e fùr des cjasis, a sorelì 
jevAt, ‘e fluri-for la glesiute eri- 
stiane de Sante Sabide, e al 
spontà-sù un tor alt cun tun 
ciampanòn de vos tonde e zon- 
dare: e il simitieri di là dal 
flum, a mieze cueste... La int 
a' preavin, in glesie, devant di 
un Du in cròs, la cròs tes cja- 
sis, la eròs tal simitieri, la cròs 
ogni di e ogni sere, devant: In 
inormmiine Patriz, Filii et Spirits 
Sancti... Diu al jere ogni di 
cun lor: | fevelavin di fis, di 
fradis, di amis... 

Ma une di un'alta gienie di 
int a' cucàrin-jù te valade, si 
fermàrin a bevi cu la bocje ar- 
side di sét. 

Qualchidun al rivà tal paîs 
zipant cui clawei tal aiar e la 
muse cence inficje di uman; 
al dis& um non: Atile... 

— Scjlampàlt, animis, scam 
pait! A' copin, a' brusin, a' be- 
vin il sane dai frutins! Sal 
VELE.» 

Alore “e selonà la pre... 

Si strenserin tor dal lbr Cristi 
in eròs te Sante Sabide, è po' 
scampà... diur dai tai 
boscs, di la dal flum, jenfri lis 
pieris de rive di Menîr: dongje 
i muarz... Si sburtavin devani 
un nemàl, cun tune piore tal 
bra, un las di robe su la sche 
me: a tropis, di hessdi, cui trux 
al cuel o a sachemule o pe ma- 
nute, e i viei dar strupiaz... Si 
platàrin tai boscs come bestiis 
ciazzadis, di là dal flum, don- 
gie i lbr muare a mastià trint e 


cuci, 


glanz te loc fan rabiose. 
Si tapomàrin i voi cui braz: 


a' rivarin sfolmeniz, cui voi di 
sanc: lis feminis a' vaivin cui 
Fruz platàz tal prim, a' preavin, 
a" scunzuravin su lis sapulturis 
dai lor muarz. 

Sul tor come pai meracul il 
campanon al tacà a suna dibes 
Un al domandi: 
Rivial Atile? 

— No — al disè il 
sciampàt. Po" a' viodéerin altre 
intàe a butàsi urlant su lis cja- 
515 SEjarmells, 4 puarti-vie, al 


gol, 


forest 


sfracassà, a distruzi.., Il sanc al 
coreve pastrade, A' ziravin tes 
casis, in glesie, la int restade; 
a' urlavin lis bestiis bandonadis 
a slàs. E i boz dal ciampanon, 
a dilune, come un'angunie.., E 
Crist al fissave cui voi di clap, 
fera... 

— Rivial Atile?... 

— No imà... — al disè il fo 
rest cui voi fis là 

Altris salvadis urlant sul òr 
del flum: a' cirivin in ogni si- 
grìt di cjase, a' sgjarfavin in o- 
gni busigatul, a' sdrumavin dut; 
a' palpavin la tiare donge cjase 
par sinti s'e jere stade mote par 
platà alc... 

Cumb si jevavin lis flamis al- 
tia: flamis tes cjasis, flamis tal 
cil, flamis ta l'aghe dapiît. I véi 
de puare int a' jerin ròs di la- 
grimis e di un revoc di Îùc... 

— Rivial Atile?... 

Farceche ché spiete di muart 
'e jere penòse © infinide. 

— Nol è lontan.. Quanch'o 
viodarés a sglovàsi i boscs sui 
cuci disòre, a incenerisi la jarbe 
tai pascs des rivis, e l'aghe dal 
flum mutade in sane di ceri 
stian a sclipignà fùr, Atile al 
vel... 

Alore a tachrin a viodi come 
une hisschove il dé-sù dai CALSI 
e taponà il soreli: i boscs sutur- 
nos si sglovarin, si sbrindini- 
rin; la jarbe dai pascs s incene 
rive come nuie, e il Hlum si sa 
voltave rabiòs sclipignant sane 
di cristian fin difùr. E un zigo 
di dolér e di spavent plui grant 
si jevà dal paîs muribont: Atile! 
Atile! Atile!... 

Al uacave come un cjanat ra- 
hida e bontent, cui voi di flame 
e di sanc, e sane ne spade e ins 
mans. Il so cjaval blane s'inta. 
jave net cuintri dal mariueri de 
tiare malsacrade, 

Atile, flagiel di Diu!... — 
a' zigàvin in duc' chéi cassi cui 
véi discocolàz e lis mans da 
viartis indevant a pardisi de 
viste 

Il cjampanon al sunave a di- 
lune, dibessél, tal mice dal sanc 
e dal fle. 

DINO VIRGILI 





La valle di Rezia, con la cima del Manta Candia, 


{Foto Mantineo) 


Una cartolina ancora della nuova serie s Costumi del Friuli » edita n Udine 
dalla Cartolnava di Dante Segale per inidiativa del Gruppo folcloristico « Chino 
Ermacora = di Tarcento. Sul retro figurano questi versi dotati, a mo' di 
didascalia, dal posti di Risuliivea: a Ce m'impoàrilal di chel aliria - sù per scia 
lis, tor È por... (uan ch'o soi tal imder dea magia, - amefe sole, "db ril solcog », 


LA CIASA DAI SPIRS 


Una volta jera una ciasa ch'e 
jarin i spirs; alora duc" s'ciam- 
pavin, no podevin condurà. Ja- 
ra un ch'al faseva due i mi. 
stirs, un ciargnel. 

— Jo no j ài sols par alber- 
pos, larai jo a durmi lal — 

Alora lui si faseva la polenta 
e | a tacdt fà la polenta. Quant 
ch'e è miezagnot sint ch'e ra- 
spin ta napa e sint ‘na vos: 

— Hutio? Butlo? — 

—- Fo buta buta, basta ch'e 
no tu butis ta me poleniuta! — 
rispuint il ciargnel. 

Alora j a butati jù un toc a 
la volta quatri personis. Lui ju 
à metus duc' biel ali su la taula, 
in ria, © gi dis; 

— Ma benedes, se veso fan, 
podeso mangià, che cussì mi 
fareso compania! — e giurà 
metut quatri plas e dopo la po 
lenta e il toc. No kn olut man- 
già e lui l'a sendt e po l'è lat 
a durmi. 

Tal doman matina, va a cialà 
e ciata i plas vueis e i quatri 
muàrs no jarin plui. Alora lui 
ta sera fas lidric e fasui & tor- 
nin a digi: — Bùtio? Buùtio? — 
e lui torna a fà compagn e 
cussì ogni sera © dopo sparivin. 

— Tu che no tu as vit paura 
— gi in lassati scrit — ti con: 
tarin un segret. Larin par un 
coridor e tu ven daùr. — 

L'era un coridor lune lune, 
ch'al lava ta cantina; e lui pen 
sava: sarà un labirinto ch'e no 
tornarai plui. J dà ciolt un gle- 
mus di lana e molava la lana. 
Jara braf il ciarenel! Alora chel 
che gi lava avant, lu mena ta 





\iz tal quadrat 


I fievi concora reepond! di Tréséesin 

luedite «ref fome de clarxze è 
al d ossegniii il prim premi a 
, Cu li poesie che pabilele 





5 PERSsr 





Il priezighé&t mol sa ce ch'ai sci clamin: 
bidi como vulz è como foracisas 

ina verdulins, tra il fnganél e È lijar. 
Nuios sutiluta, svelte plui da bilita 

Si fat i ig via-dentri das rosétas 

a crius parsira i Kicui dal Quadri. 
ili di Mama, 

i pitinins. 





In ti seconda fila 
"i ssp in trà: la mln è 
Di un seùr a lati, n moscjas e pavbas, 
‘a girumbta abbr das posas lirbbdlas 

dal vs di banda o di letdin e ‘a iempla 
chegi glutidora di lol, Lo poù 

fùr da muràin al à tiràt la phitaz: 
palizn 








cui die veben, cui fonda, cu 
Ii a sinti tal cor la sò piulada. 
Dopo Vinesirli "a frontà " mont bessila. 
Ciala ce cds, compagn dal to precisa, 
Cum tu ponsas, fimalmentri 





Ogni polis al è so fradi domgia 

in ton sci fassa in tun sci painim | vuesa; 
in tun sci vif un piuc, in tun par simipri, 
ma "è tan" hiél cialàkesi a chacaràsci 
un lannp la requia cul pensir 
prin di tec zornada e dopo wora 





Se un puést al è sigùr par murosà, 

fpar maridàs e meti so fama, 

inmuii "| & propit chést, scsi di clan. 

Che Diu lia di fuéssa 
[im liafssa 

ciapani su Irdass e a bernedida 


pai ni ch'a na condscin tradiment 


‘i al merti, © 





Sul ei di ce coroa pal cif 
tal bdss, toi tacs, ta grimasbcoja! 
Di prin sibiz, codins e mulinarias, 
pa 7 scivilà dal miérlis e il zipà 
da déòrdula. Sul raeli di una piòja 
“ il berebè daj perussàr 
tra l'éria è la Trignàcula dai mors 
Vela 1 sordi e a 
vadì par conslà chéi bandonàz 

a inrurinida 














cinnt sci fas conneri 





ch'a ma sn pluî nom ta più 
Linsivi di grava blancja, cun cucibtas 
di più be da picorvin 
e cinturiél "sci soin da la rosada 





a. i je scigi 





fami, prola e cantors sci lb 
{nin 


sparfant e rascolani bhus è semencias 
Né ‘nela "i lin, contene dal nésti stàt 
i lavorà, petant una ciantosa 
fromiani cun fede di par cli la vita. 
Gibwins e piaùmas sul stradén “a ridlin 
ta endi ch'a ven. Ce bitla la legria 
Alora lui IRC rivàt tuna ciama- ceria Griabtria, Indant, sul brace” di dî 

Aia È : : [Crist 
ruta; lì jarin cassis pienis di ynpràmpina un cattes a fi la vigla 
monedìs d'aur; nissun l'era tot ai néstis Ciirs, Om ch'i tu vàs ta luna, 
nàt fur, e lui sì, plen di sola.  @ si tu mors in cil cui ti soderia? 

n aa dun E cui ti puòàrtia un fiér su tant adalt? 

Jà ciolt i sols e l'è lat dadr la cui 
lana. Jarin sols antics, e lui al 
lava un poc a la volte a cioli, 
simpri, lui furbo, cun che lana. 


Par via da 


cantina. I] muars vewa i sols e 


nissun mai j i podòt ciatà... 





iitasia niz dulà che nissun vil? 


ADALGISÙO FIOR 


LEGGETE E DIFFONDETE 


© FRIULI NEL MONDO 


Patissin i muarz se no contin 
là ch'e son i sals! 


(Favola popo! stalla parata di Gorizia] 





BANCA 
CATTOLICA 
DEL 
VENETO 


Istituto di credito con Sedi e Filiali 
nei principali centri della Regione 





Depositi tiduciari 


310.000.000.000 Uffici in Friuli: 
Amperzo « Basiliano : Bertiolo : Buia - 
58 Cervignano - Cividale - Chant - Codredpo 
sE « Comnegliani - Cordemnbna »- Fagagna - Fiome Veneto - Fomi 
"E Avoltri - Gemona - Gorizia - Latisana - Maiano - Maniago - Man 
© x tano » Moggio - Martegliano - Nimia - Osoppo - Palmanova - 
Ss Palurzia - Foniebba - Pordenone | Rivignano » Sacile + fn Demiele 
"= del Friuli - San Giorgio - Sean Leonardo - San FPisiro - Sede 
Ls gliano » Spilimbergo - Tnimassons - Tarcento - Tarvisio - Tol 

13 naertà - Tricesimo - Udine - Villasontina - Zoppola 

DI OPERAZIONI IMPORT - EXPORT 
j Banca agente per il commercio del cambi 
5 Istliuto «bllitaio all'esercizio dirette dei credito ngrerie | 


EMIGRATI per le rimesse dei Vostri risparmi servitevi della 
BANCA CATTOLICA BEL YENETO 


Saia somaîta e DSrti 


l'apateta 
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NOTIZIARIO D 


FRIULI NEL MONDO 





Dopo la svalutazione 
del franco francese 





Da L'eco d'Italia, sertivita 
ini all'estero, che si stampa 
E imeendiamo ai imtercs- 
arlicolo d proposito dei pro 
blemi insorti per i mostri lavoratori 


dopo In svalutazione del franco. 


pet 





Il 19 settembre, a Farigi, Francia 
e Belpio hanno ragpunto un aa 
do stabilendo per i lavoratori Iron. 
talieri belgi un tasso di cambio pre- 
ferengiole, al fine di ripristinare lo 
ammontare dei salari e celle inden 
poli Anrernpoarne alla «valutazione 





Con questo scoordo i frontalieri 
belgi, come già nel ]19SS, hanno otte 
nuto una compensazione che lascia 
praticamente intatto il loro polerne 
d'acquisto, Il problema dei circa 20 
mila frontalieri belgi ha potuto tra 
vare soluzione perclà essj sono con 
centrati in una zona ben determi 
nata e quasi bulli sono impiegati 
nell'industria tessile 0 mineraria, 
per cui una eventuale loro asten 
Sbamie dal lavano avrebbe potuto im- 
mediatamente disorganizzare l'indu: 
stra locale, Il goxveTma, percià, 
che in seguito al pressante inter- 
wenlo dj datori di lavoro, ha rapida 
mente accolto le loro richieste. 

L'Ita invece, non ha ancora cl: 





an 





Maggiorati in Francia 
gli importi delle 


prestazioni familiari 


[Lon decreto del primo maimiatto in 
data 13 agosto 1969, gli importi del- 
le prestazioni familiari in Francia 
como stati maggiorati del 45 per 
cento com decorrenza dal 1° agosto 
1969, 

L'aumento consiste in una mag: 
giorazione del « salario mensile di 
huses sul quale somo applicati i 
tassi di calcolo degli assegni fami- 
liari (nd esempio, nella regione pa: 
rigina detto « salario » viene elevato 
da franchi 341 a franchi 37750) è 
implica anche un aumento degli «as 
sceni di prenatalità», di maternità 
e di rieducazione degli infermi. 





Restano per ora immutati gli as- 
segni di « salario unico », l'indemni» 
tà compensatrice (per sgravi fisca- 
li} è l'assegno di alloggio, in quanto 
la loro definizione non è ragguaglia- 
Li al sopraddetto « salario men 
di base» ma viene calcolata seco 
do un diverso sistema 

L'odicrio aumento delle presta 
zioni familiari viene a complemen: 
io dei miglioramenti apportati dal 
Governo a decorrere dal primo apri- 
le 1968, Questi ultimi miglioramenti 
furono disposti a favore delle Fa 
miglie con tre e più figli o con figli 
in tenera età, anche nell'iniento di 
contrastare la tendenza al regresso 
del tasso di matalità nella Francia 
metropolitama. 











ienuto soddisfazione per la maggio: 
re complessità dei suoi quesiti, Ab 
biamo già sottolineato l'interessa. 
mento delle aulboritia italiane che 
“mo intervenute n difesa degli in 
teressi degli emigrati svolgendo una 
azione concorde e parallela con 
quella dei belgi e delle altre mazio: 
ni interessate, 

E° stato prospettato che la Fran 
cia nom è nel giusto se nm man- 
tiene il più possibile inalterate le 
comdirioni economiche effettivamen 
le dai mostri lavoratori. 
So pe Hi sb COM «idera che nel Mec esi 
sie una libera circolizione della mu 
nadopera, questa deve essere sbcu- 
ru, dignitosa, provvista di garanzie 
salariali e sociali. L'esatterza di 
questa impostazione de 1fappagpora- 
bile. La Francia, quindi, deve tro 
vare gli elementi per eliminare il 
peso di questa « multa » imposta a- 
gli immigrati 








Da parte francese, pur compren 
dendo la situazione, sì pone in evi 
denza che un trattamento di favore 
agli italiani sconvalgerebbe il mer- 
cato dj lavoro e gli altri Paesi espor. 
tatori di man d'opera reclanerneh 
bero lo stesso diritto, La svalutazio 
ne, Invece, avrà successo se tutte le 
misure di musterità vengomo appli. 
cale integralmente, 

E allora, perchè non usare per | 
bivoratori italiani lo stesso tratta 
mento accordato ai frontalieri bel: 
gi? Ferchè per gli italiani si vuole 
distinguere: discutiamo per i fron 
talieri (circa 3 mila) è si oppone 
un netto rifiuto per le altre 
porie? 





cale 


I' intima 
italiana, 
forza comntrat- 


Questo fatto sottolinea 
debolerza dell'emigrazione 
la sun mancanza di 
tuale. Non wi è malivo per megare 
agli italiani quanto è dato ai bel 
gi. Non c'è nessuna ragione che con 
aigli dli tap lieme ad uno atagionale, 
mi un pensionato, ad una famiglia 
rimasta in patria quanto è accorda. 
to ai frontalieri. Nessuna, Cè solo 
la dilleernza che passa fra forti è 
detsoli. Perchè i lavoratori belgi han: 
no nlle spalle ati potenti, 
mentre gli ital non me hanno, 






BILIE 


ani 





Gili italiani nom possono neamche 
dire: torniamo a casa mostra, con 
tanti aupuri per l'avvenire... perché 
ci sarehbero migliaia di alpenni, 
marocchini, portoghesi e africani 
pronti a sostituirli 





Perchè — pensa la Francia — do 
vrel accordare un premio ni lavo. 
ratori italiani, quando abbiamo a 
disposizione lavoratori disposti a 
venire in Francia amche con la ri 
duzione del 13.50 fer cento culle 
rimesse? Emigrazione debole, dun- 





que, la mostra, perché non è ancora 
libera, perché è ancora be 
SDEMO. 





Grava, nella valle dell'Aupa, in comune di Moggio, (Foto Della Schiava) 


La frazione ili Micnitis. in comume di Luserera. 


UN ESEMPIO 





{Fotò Paloma) 


DA MEDITARE 


(li emigrati spagnoli 


el 


visiteranno la loro terra 


piantane cite si stantpa 
tra puebibilia ala Fe 


qui sotto 


Clarin, nn 
d Bierntos 
(ETTORE RIT Parti calo cine 
riproduciamo nella fraduzione ia 
. Lo scrilio sottolinea — è giu- 
slontente isiotiva del governo 
ghi Madrid di comcedere viaggi gra: 
tulti fche si ripeferamno, a quanto 
abbraitto poltilo appréi 
ina certa frequenza) agli spagnoli è 
nrlgrari in Argentina È quali non 
fanno muti rivisto Ja terra natale 





Mira, 











cont n 





ta, 





La notizia ci idee a richiamare 
te autorini di poverta ileliane st 
fistanza presentata dall'Ente «Fri 











portnni 
dumortti di viaggio di MOSÌFri cOnmMma 
rionali emierati da almeno dieci 
a un'istanza rimasta sera cstlo, 
imsiemig con quella che auspicava 
il ritorno in patria depli italiani 
scrmpre fruen i rideccioei sulle 
PTT i gerei delle contsagrti 
di linea, in occastone del cinquante 
sdrio della Vittoria, Not pariavanmio 
di ridu e ora Vv lel 
Si pale Potrai concesso nali 
Wait gratuitamente. La cosa si 
commenta da sé, Rivgianto pertan- 
fo l'invito alle antorità centrali 

a ciò slleertanifo anché r pariamen. 
tari Jri ti — d eESaPnie 

indugio il problema già d 
po sollevato, a Iole | 
mostra Istiliizione. 


FI 













da è 






























SENTO 





è 
gran lerit 


o, della 





Di fiostrà preciso dovere informa 
fe Dili organismi responsabili ché 
uni generale sioto di distoio e di ma. 
tessere si è midnifesiato, d 
del mancgio — I THANIDMeHno, sino 
d QEri FIDI î 
delle istanze e, nelle comi 
mist italtote in Argentina, le quali 
chiedono cire si concessa alieno 
fa ridazione del 5) per censo 
viaggi aerei per quanti, [ra fora, s0- 
mo cmierati da 
legittimamente desiderino rivedere 
Fitalia, Ci armnirianto che l'escinpio 
del covernòo itagnola FORI 
solimnio alla meditazione, ma an 
ce i ‘attaazioni SEND iltenioni ri 
bardi, dell'ènspicato proiedisiento 
Ed ecco quanso scrive Clarin 


isa 


pr Ir 
ect O 








ALI 


dieci a più ami i 






nadiaca 














« Giungendo im Spagna, pensate 
a noi che restiamo qui, livorando 
per la Fatria e per l'Argentina che 
vi accolse [i] che & la terra in cui 
avete Fatto le vostre vile », disse — 
fra l'altro — Vambasciatore della 
Spagna in Ar , Rig. Giuseppe 
Maria Alfaro Folanco, durante la 
riunione in cui furono proclamati 
i nomi degli eletli peer Ì 








celfettuare il 
io chiamato « Operazione Spa: 
gna è, per emigranti spagnoli i qua 
li, per ragioni cconomiche, mai po» 
teromo tormare per una visita alla 
loro terra d'oririne. 

La cerimomin si svolse nella sede 





del Consolato generale della Spa- 





gna — via Guido, 1760 — alla pre 
senza ibkei fortunati prescelti. Wisxi 





spagnoli, sobcati da rughe, gente di 
livoro, la cui età dimostra, eviden- 
temente, una lunga e vitale espe. 
rienei nell'Argentina. Coppie di ma 
filo e moglie già con profonde ra 
dici in questo Paese, per figli, ni- 
pati, amicizie, interessi, il da fare 
più è meno quotidiano: insomma, 
per tutti quegli imponderabili che 
costituiscono la vera umanità del. 
l'uomo 





Mlessp se ne andranno, per un 
certo tempo, circa 450 =pagnoli che, 
dopo aver respirato Varia della lo 
ro terra natale, ritormeranno per 
gli affetti che lasciano qui, dopo 
tutta una vita, Il botale degli spa 
eno) che viaggiano da tutta l'Ame- 
rica # di 1500, con un biglietto di 
anda lie-ritormto, valido per un anno, 
Possono rimanere in Spagna per 
tutto l’anno; però, dopo aver con- 
versato con qualcuno di loro ci 









siattto comvinti che molti ritorne 
ranno pmma dela scadenca, 


In breve 


CAVAZZO CARNICO Con un 
coniributo regionale di oltre ® mi- 
lioni « com un mutuo di quasi 3 mi 
liomi, si potrà dare csscuzione al 
lavori di costruzione del cimitero 
per le frazioni di Mena e Somplago. 


GRIMACCO . 11 ministero del La 
voto ha concesssìs un cantiere dli 
lavoro per la costruzione della stra 
da interna della frazione di Seuzi. 
L'importo è di 6 milioni di lire. 


PREMABRIACCO Sono stalt ap 
paltati i lavori di completamento 
del nuovo impianto della pubblica 
illuminazione nella frazione di Or: 
saria, La di dicci milboni 
di line. 


PREPOTTO L'Amministrazione 
comunale ha stabilto dij appaltare 
i lavori per la sistemoizione della 
strada Casali Barbiani-San Pietro 
ili Chiazzacco-Cladrecis. Spesa, ven: 
tun milioni, «di cu Tottanta per 
cento com contributo dello Siato. 


PULFERO 





spesi È 






Sono stali iniziati | 





lavori di sistemazione del torrente 
Leinz, Spesa: 35 milioni, a carico 


dell'assessorato regionale dell'a; 
caltura. Alire notizia: La Regione ha 
concesso un finanziamento di oltre 8 
milioni di lire per la costruzione 
della strada interpoderale fra Calla 
e la sona di Saomt'Andrea, 


%. PIETRO AL MATISONE . So 
no stati appaltati i lavori per la 
bitumazione della sirada turistica 
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ELL'’EMIGRAZIONE 


L'ambasciatore Allaro-Polanco ha 
detto loro che ala Spagna non di- 
mentica nessuno cei suoi heli. Il 
gurerma, pensando ni sentimenti, 
ha dato il via a questa operazione 
per coprire quel margine di nostal 
gia e perché vedano con i lora 
occhi come la Spagna di oggi wa 
verso un promettente futuro, Se in 
qualche modo possiamo combattere 
le tesi materialiste della vita, è col 
sentimento », E aggiunse che, «in 
certo modo, solianto pensando co 
si si «fas Patria Avete avuto uma 
ssconda patria adottiva nell'Arpen- 
Una, ché vi apri le braccia gene 
rose, Vorrei che pensaste al signifi. 
calo di quesla riunione: porterete 
con voi un carico di ricordì e di 
opere compiute sotto il cielo argen- 
tino, Tutti assleme facciamo Spa. 
Enna » 








Malti dei presenti, quasi al mo- 
mento di partire, non hanno pa 
tuto trattetere le lacrime. La media 
dell'età dei partemi è elevata, poi: 
ché, chi più chi meno, tutti hanno 
circa trent'anni di residenza in que 
Sio estremo lembo del Sud Ame 
rica. E, certamente, quelle lacrime 
nom delimitano né riconoscono fron 
tiere: sono state versale tanto per 
la original: semente spagnola quan 
to per la fertile terra Argentina che 
la ha ricevuta, 

Presto, dunque, ritorneranno: pri- 
ma della scadenza del biglietto. Co. 
si, per esempio, ci hanno dichiarato 

il sig. Francesco Parada è sua mo 
glie, la gentile signora Dorinda Ca- 
vela in Farada: lui con 33 anni di 
residenza in Argentina; lei, con MH, 
a Se ci sarà possibile, ci fermeremo 
sei mesi, Benchè la verità è che r 
torneremo prima. Qui rimangono 
un figlio e due nipotini =. 

Ci dice Modesta Lavandeira, che 
ha 63 anm d'età, de quali 45 tra- 
scorsi in Argentina: «Mi fermert 
un mese, In Spagna ho una sorella 
con i sui figlioli, miei mipoti, Mia 
madre, disgraziatamentie, & moria 
due mesi fa. Non potrò vederla più, 
e nabbracciaria era lo scopo di un 
viaggio, Qui ho mio marito, quat- 
tro figli è sei nipotini s. 








Per tutte le piccole e grandi cose 
quotidiane rilorneranno presto, Do. 
po aver baciato la terra natale, 
quella terra che sempre protegge, 
ritorneranno qui, perci& — come 
disse l'ambasciatore «& la terrà 
dove wi siete fatte le vostre vite». 


dal Friuli 


che dal ponte San Quinno, sulla 
sponda destra del Natisone, porta 
a Podvarchis, La spesa è di 120 mi 


lioni di Ure. finanziata dalla Re- 
Eronme, 
TORREANO La Cassa DOD 


FF. ha concesso un mutuo di 10 mi- 
liomi di lire per la bitumatura della 
strada Ronchis-Togliano, 
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Iniziative della Regione 
a favore dell'emigrazione 


L'assessore regionale al lavoro e 
alla programmazione, Stopper, ha 
svalto il 23 settembre — in sede 
di terza commissione consiliare per- 
manente [pubblica istruzione, lavo: 
ro, presidenza e assistenza sociale, 
igiene e sanità), presieduta dal con- 
sigliere regionale Ramani — una 
relazione sulle iniziative che la 
Giunta regionale intende prendere 
a favore dell'emigrazione, 

Dopo aver ricordato che sono at- 
tualmente allo studio e in fase di 
elaborazione i dati relativi all'inda- 
gine promossa dalla Giunta regio. 
nale sui problemi dell'emigrazione, 
unitamente a quelli dell'occupazio 
ne e della disoccupazione, stretta 
mente connessi tra loro, in tutto il 
Friuli.» Venezia Giulia, l'assessore 
Stopper ha illustrato | prowwedimen- 
ti che l'Amministrazione regionale 
intende adottare nell'intento di 04: 
viare in qualche modo al triste fe 
nomeno dell'emigrazione. Anzituito 
— ln rilevato Stopper — è di pros 
sima costituzione il omsorzio Ira le 
quattro Province, che avrà lo scopo 
dti prestare l'assistenza necessaria 
agli emigrati, coordinando le varie 
attività assistenziali esistenti nel 
settore. E° pure allo studio — hm 
continuato Siopper — il prowwedi: 
mento legislativo relativo alla costi 
turzione della Consulta regionale 
dell'emigrazione, che farà capo al- 
l'assessorato regionale del lavora, 
Mel medesimo disegno di legge sa 
ranno indicati j contributi finanzia. 
ri atti a sostenere le iniziative a La 
vore degli emigrati e delle loro fa 
miglie. 

Stopper ha quindi illustrato nel 
dettaglio l'impostazione che si in 
tende dare alla conferenza regio: 
nale sull'emigrazione che — come 
annunciato dal presidente della 
Giunta, oî. Berranti, nelle dichiara- 
zioni programmatiche rese al Com 
siglio regionale il 18 febbraio scorso 
— serà lo scopo di trarre le neces 
sarie comclusioni dai risultati dell'in 
dagine, nonché di individuare gli 
eventuali provvedimenti capaci di 
stimolare e di favorire il rientro 
chegli emigrati. Come è stato più 
volte richiesto da parte di diversi 
cmsiglieri regionali, la conferenza 
si terrà a Udine nel prossimo mese 
di dicembre. 

Mel corso del dibattito svoltosi 
sulla relazione dell'assessore Stop- 
per, sono intervenuti i consiglieri: 
Baracetti (Pci), Martinis (De), Pel 
begrini {Pci}, Pittomi (Psi), Traumer 
{Pl}, Urli De), nonché Il presidente 
cella commissione, Ramani. 

In particolare il consigliere Ba 
racetti, dopo aver rilevato che 1 
provvedimenti legislativi aitunlmen- 
te allo studio dovrebbero tener con: 
to dei risultati della conferenza re 
gionale sull'emigrazione, si è solfer- 
mato sulla costituzione del consor- 
zio e della Consulta dell'emigrazio. 
ne che — secondo il consigliere — 
non dovrebbe essere formata saltan- 
to da lunzionari, ma anche da emi- 
grati estremamente qualificati. Da 
parte sua, il consigliere Martinis 
ha rilevato l'opportunità che i prov 
wedimenti legislativi siano dati in 
visione aj membri della terza com. 
missione, per permettere lo studio 
prima della conferenza, e ha espres- 
so la necessità di una rappresentan- 
sn diretta degli emigrati nella Con 
sulta. 

Il consigliere Pellegrini ha rileva 
to che la comferenza non dovra ll 
mitarsi allo svolgimento di semplici 
relazioni, ma essere portatrice della 
woce diretta degli emigrati, Cinca il 
comitato promotore della conferen: 
ra stessa, ha rilevato che esso do: 
vrebbe essere composto da tutte le 
forze politiche che operano per ri. 
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<olvere i problemi dell'emigrazione 
nella regione. L'istituzione del con 
*0rzio, quanto prima possibile, è 
stata sollecitata dal consigliere Urli, 
im quanto — ha detto — deve essere 
la base per Je iniziative che h 
Giunta regionale dovrà prendere, Il 
comsigliere Traumer ha ribadito la 
necessità della partecipazione di 
tutte le parti politiche al comitato 
promotore della comferenza, sottoli 
nenndo il fatto che questa non do: 
vrà essere un comvegno di studi, 
Sullo stesso argomento il consi. 
gliere Fittoni ha detto che la confe 
renza non dovrà essere «sull'emi 
grazione =, ma «degli emigranti», 
e, quindi, uno strumento atto ad 
avviare a soluzione i loro problemi. 
Pittoni ha anche sottolineato la ne 
cessità di una adepuata pubblicizza» 
zione della conferenza stessa, 


Tl presidente della commissione, 
Ramani, dopo aver dato atto alla 
Giunta regionale di aver mantenuto 
lempestivamente gli impegni presi 
in sede di terza commissione, si è 
dichiarato d'accordo sul fatto che 
lan confeernza non debba essere uma 
riumisone accademica. Ha rilevato da 


La visita del 


La «lezione di pace» che le po 
polnzioni del Friuli-Venezia Giulia è 
della Slovenia hanno dato all'Euro 
pa, e È rapporti sempre più intensi 
in tutti i settori della cultura e del 
l'economia nelle due regioni di con- 
fine, sono il motivo conduttore del 
la visita che una delegazione uffi. 
ciale della Repubblica di Slovenia, 
guidata dal presidente Stane Kav 
cic, ha compiuto nella regione, im 
contrandosi con il presidente della 
Giunta regionale del Friuli-Venezia 
Giulia, on. Alfredo Berranti, e com 
altre autorità regionali, provinciali 
è cittsdine, 

«L'auspieio concordemente espres 
so quattro anni or sono — ha detto 
il presidente Berranti, accogliendo 
gli ospiti — di um crescente svb 
luppo dei rapporti tra Slovenia e 
Friuli-Venezia Giulia in tutti i came 
pi si È avverato superando le pre 
visioni & le aspettative, è soprat. 
tutto consolidando sempre più il cli- 
ma di amicizia e collaborazione », 

M presidente della Slovenia ha ri- 
bordato che questi rapporti non se 
no « calati dall'alto». « Noj non sis 
mo qui in missione politica — ha 
detto — ma semplicemente come 
testimoni di una realtà concreta, che 
si manifesta con i rapporti che cen- 
tinnia di miglinia di cittadini hanno 
tra lorò, attraverso un comfine chè 
praticamente non esiste». 

Berzanti ha amche sottolincato il 
significato politico, «storico» per 
certi aspetti, della visita, « Questa 
— la detto — è la prima visita ulfi: 
ciale che il presidente del poverno 
della Slovenia compie a Trieste, car 
poluogo della Regione. A voi nom 
«lugpiranto certamente il sionifica. 
to e la portata dell'avvenimento, 
che rappresenta un pamto d'arrivo è 
dii partenza nelle relazioni tra le 
due regioni ». 

«Com la nostra azione — ha + 
badito dal canto suo Kavcic — sii 
mo convinti di operare nel migliore 
dei meli per allontanartei dal pas 
sato, e sappiamo che cib è utile per 
tutti, e tutti desideriamo che il pas- 
sato non ritorni. Questo sta per | 
rapporti tra l'Italin e la Jugoslivia, 
sia per la pace nell'Europa, nel Mo. 
diterraneo, nel mondo a, 

Le delegazioni, che hamno poi af. 
frontato i vari problemi concreti 
della collaborazione interregionale, 
erano composte, altre che dai due 
presidenti, dagli assessori sloveni 
agli interni, Sriukelî, e alle relazio 
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ri 


TI presidente della Giunia regionale del Friuli-Vemeria Giulia, om. Rerzanii 
in destin nella foto), comsegna il guidone della Regione al presidente del 
Fogpolàr furlam di Toronto, sig. Ottavio Watri, che gli hà recato il salato 
bel numerosi corregionali operanti nel capoluogo canadese dell'Omiario. 


altra parte la necessità della par: 
tecipazione di studiosi e di tecnici 
dell'emigrazione, è cioè di persone 
qualificate alla soluzione dei molte 
plici problemi oggetto della confe. 
renza stesso, 

In una breve replica, l'assessore 


presidente 


ni internazionali, Lubeij, dall'amba: 
sciatore jugoslavo a Roma, Prica, & 
dal console a Tricste, Tepina; dal 
vice presidente del Friuli-Venezia 
Giulia, Moro, dagli assessori Stop 
per, Comelli e Tripani e dall'avv. Ge 
rin del ministero degli Esteri. Sul 
tappeto, in primo luogo, i problemi 
delle infrastrutture internazionali di 
collegamento tra i due Paesi, e in 
particolare l'autostrada tra Lubla- 
na c il confine è i raccordi in terri 
Loro italiano con Trieste e Gori. 

L'on. Berzanti ha espresso anche 
il ringraziamento per l'azione con 
dotta dal governo jugoslavo presso 
il CERN di Ginevra, in appoggio 
alla candidatura italiana di Dober- 
dò del Lago a sede del protosinero 
tone europeo. Sono stati anche ap 
profonditi i programmi di scambi 
culturali, che saranno intensificati € 
allargati. Il presidente della Giun- 
ta regionale ha anche ricordato che 
ancora nell'aprile del 1965 «il pre 
sidente della Republica, Saragat, r- 
cevendo per la prima volta la Gium: 
ta regionale del Friuli-Venezia Giu 
lia, ebbe ad imcoraggiarei sulla stra 
da della collaborazione intrapresa, 
mettendo in rilievo la funzione che 
spetta al Friuli-Venezia Giulia per 
un più aperto dialogo tra i popoli =, 

«Non è senza sipnilicato — ha 





Assistenza 


scolastica 


L'assessorato regionale dell'istru. 
zione e delle attività culturali ha 
provveduto a inviare a tutti i sim 
dici dei comuni del Friuli-Venezia 
Giulia una circolare informativa, 
con la quale si invitano le ammini- 
=lrazioni comunali a escludere dal 
reddito netto, da considerarsi per 
l'applicazione delle provvidenze di 
assistenza scolastica (leggi regionali 
n, 19 del 1955, n, 25 del IM 
n. 18 del 1967), le quote percepite 
dai soggetti di reddito di lavoro di- 
pendente per aggiunta di famiglia 
o per assegni familiari. La precisa 
sione si è resa necessaria per il 
fatto che finora, nell'accertamento 
del reddito complessivo, alcune am- 
ministrazioni comunali comprende 
vano le quote per aggiunta di fa- 
miptta, 6 per assegni famnliari, è 
altre no. Si è inteso così stabilire 
un èriterio unitario, 


Stopper ha ringraziato gli interve 
nuli per l'apporto di idee e di sug: 
gerimenti datl che, ha detto, saran 
mo tenuti in debita considerazione 
dalla Giunta regionale, soprattutto 
in occasione dell'orpanizzazione del 
la conferenza sull'emigrazione. 


Ila Slovenia 


detto ancora l'on, Berzanti — che 
questo incontro avvenga a pochi 
giorni dell'annunciata visita del pro- 
aldente Saragat in Jugoslavia, a co 
romamento di un'intensa fase di 
contatti uiliciali che dal 1965 in poi 
hanno avuto per protagonisti i pre 
sidenti del Consiglio è i ministri de 
gli Esteri del due Paesi a. 

L'on. Berzanii ha ancora afferma- 
to che, fra gli impegni qualificanti 
di tutte le giunte che si sono succe 
dute alla guida della Regione, la po 
litica di buon vicinato e lo sviluppa 
di amichevoli relazioni con le ra 
gioni confinanti della Slovenia e del 
la Carinzia hanno avuto un ruolo 
importante, «In questa prospettiva 
di valorizzazione curopéea e interna: 
zionale — ha aggiunto — la presen 
za della minoranza slovena nella no 
stra regione, come di quella italiana 
in Istria e a Fiume, deve essere com 
siderata un fatto positivo per popo 
lazioni che vivamente aspirano, nel 
pieno diritto di tutti, a una pacili» 
ci e civile convivenza ». 

Dal canto suo, il presidente della 
Slovenia ha ribadito la colloborazio. 
Me a preziosissima e che si & insita 
raia tra le due regioni, « non frutto 
di tattica politica ma di vera ami 
cizia e di conoscenza reciproca », 

«La principale ragione di tutto 
ciò — ha detto Kavcic — è che le 
fiducia ha superato la sfiducia; ab: 
biamo guardato avanti e non indie 
tro, abbiamo valorizzzio ciò che 
unisce senza acuire ciò che ci divi- 
de, superando atteggiamenti settari 
e dogmatiti, guardando invece al 
conereti problemi e agli interessi ge- 
nerali. La coesistenza qui non è sol 
tanto politica ma umana, perchè de- 
sideriamo progredire nella pace a, 

a Chigato — ha comcliiso il pres: 
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dente della Slovenia & il nostra 
contributo asi rapporti italo-jugosla 
i, il noatro esempio all'Europa ed al 
mondo =. 

Al termine della visita ufficiale al 
presidente del Consiglio esecutivo 
della Repubblica socialista di Slove. 
ma, Rawcic, accompagnato dai 
membri del Consiglio esecutivo 
slesso, Strukelj e Lubej, è stata » 
messa ima dichiarazione congiunia 
che riassume le risultanze dell'incon 
tro avuto dagli ospiti con il presi 
dente della Giunia regionale del 
Friuli-Venezia Giulia, on, Berzantii. 
assistito dal vicepresidente Moro e 
dagli assessori regionali Comelli, 
Dulcei, Stopper e Tripani. 

Le due delegazioni hanno conata: 
tato, com vira soddisfazione, il pro 
gressivwo alfermarsi del elima di 
comprensione, di pacifica conviven- 
za e di sincera amicizia, che contrad. 
distingue i rapporti ira le popolazio 
ni della Slovenia è del FrivliVens 
zia Giulia, nel quadro della politica 
cli collaborazione in atto trà Jugo: 
slavia e Italia, a opera dei rispettivi 
governi, 

Nell'occasione i presidenti KRawcie 
& Berzanti hanno ribadito la convin- 
ta adesione delle popolazioni della 
Slovenia e del Friuli-Venezia Giulia 
a tale politica ci amicizia tra i due 
Pacsì, confermando la propria ve 
lontà di contribuire fattivamente al 
suo ulteriore miglioramento è avi. 
luppo, in una zona particolarmente 
significativa per tutta l'Europa cen- 
traorientale, 

Mel corso dell'incontro sono «tali 
esaminati alcuni problemi riguar 
danti la grance viabilità e gli im: 
pianti di servizio aj valichi di con 
fine; l'intensificazione degli scambi 
commerciali, anche in riferimento 
ai rapporti fra Jugoslavia e Mercato 
comune europeo, l'ampliamento del. 
la cooperazione industriale e turi 
stica, gli scambi culturali, per i 
quali # stato deciso di porre allo 
studio un programma organico di 
iniziative. 

Fer tutti i problemi esaminati 
sono siate stabilite le opportune in 
tese per gli aspetti rientranti tra le 
competenze  rispellivamente della 
Begione Friuli-Venezia Giulia e del- 
la Repubblica di Slovenia, impe» 
gnandosi nel contempo di portare 
alla attenzione dei propri Governi 
centrali quei problemi, la cui solu- 
zione rientra tra le prerogative sta: 
tali. 

Le due delegazioni hanno altresi 
riaffermato che la presenza delle 
minoranze nazionali — quella slo 
veni nell'ambito del Friuli-Venezia 
Giulia e quella italiana in Istria ed 
a Fiume — deve essere considerata 
uni fatto positivo per be popolazioni 
che vivamente aspirano — nel pie 
fo rispetto dei diritti di matti 
ad una pacifica e civile convivenza. 
A questo proposito, la delegazione 
slovena ha segnalato alcuni proble 
mi riguardanti la minoranza slove 
na in Italia, per | quali & stata au- 
spicata una sodelisfacente soluzione, 

Infine le delegazioni, rendendosi 
interpreti dei sentimenti e delle &- 
spirazioni delle popolazioni della 
Slovenia e del Friuli-Venezia Giu 
lia, hanno concordemente espresso 
l'auspicio che gli ottimi rapporti di 
cordiale e fruttuosa collaborazione 
tra i due Paesi possano ulterior 
mente svilupparsi con significative 
è utili iniziative jin bulli i campi. 
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La nostra Regione e il rilancio 
della sua funzione internazionale 


L'approfondito esame è le pene 
tranti prospettive di Luigi (Gerva. 
sutti sulla « Cerniera fra Esi c O 
west », apparsi nel luglio scorso in 
Friuli nei mondo, mi conforiano del 
buon lavoro dei friulani e giuliani 
di Roma per la trattazione Fattane 
lo scorso maggio al convegno sulle 
prospettive economiche della Regio 
me, È mi suggeriscono qualche con 
siderazione aggiuntiva (sperando 
che altre ben più brillanti « compe: 
tenti ne seguano), ispirata dall'amo. 
re e dal calore verso la terra natia 
è acdl una certa mia cspermenza ac- 
quisita in tanti anni di peregrinazio 
ni intorno al mondo e daj conse 
guenti incontri con le nosire forze 
di produrione e di lavoro in ogni 
continente validamente operanti, 

Ebbi il privilegio di partecipare 
recentemente a un convegno a Mi. 
lano, preparatorio della grande assi 
se mondiale di Istanbul della CUC.L, 
che rappresenta gli operatori ecm 
mici per il 90 per cento degli scam. 
bi, in valore e in volume, sul totale 
mondiale. Tema del convegno: «La 
espansione mondiale . Ruolo e re 
sponsabilità delle società internazio 
mali », 

Al convegno di Milano, presiedu- 
to dall'on. Campilli, erano preset 
ti tutti i « grandi » delle sochetà in 
termazionali operanti in Italia. Ab- 
biamo così appreso da Agnelli, Fi. 
relli, Cazzaniga, Guicciardi, Vucci- 
no, ed altri, quanto valido sia que 
sto strumento delle società interna. 
zionali, che dà la possibilità di li 
berare tutte le energie dedicandole 
ai processi produttivi e distributivi 
i più razionali possibili, in linea con 
i moderni talenti manageriali. Ta- 
lenti manageriali che le conducono 
con l'ausilio determinante, che al 
potere loro direzionale apporia lo 
sviluppo avanzato dell'informatica e 
bettronica, magistralmente eviden- 
ziato anche nel rapporto alla nostra 
programmazione, il cosiddetto «pro 
getto B0 n. 

Si tratta di una nuova fase della 
economia momdiale, all'insegna del. 
l'internazionalità della produzione, 
della tecnologia più d'avanguardia, 
dello scambio delle informazioni 
per la riduzione dei costi, dell'otti- 
male distribuzione della produzione, 
del collocamento, della vendita, cc- 
cetern Delle urgenti esigenze di 
trasformazione e di avanguardia & 
questa nuova svolta della nostra 
realtà economica, tratta magistral. 
mente il sen, Giuseppe Caron nel 
suo aurco volume FEilancio di a 
esperienza: esperienza da luj ncqui- 
sita quale vice presidente della Co- 
munità sconomica curopen e poi, per 
ben cinque anni, di sottosegretario 
al Bilancio è alla programmazione 
(e Deys ex machina » e del relati: 
vo CIPE), del quale dicastero il sen. 
Caron continua ora da WNiolare a 
dirigere, con chiarezza e con con- 
cerelerza di intenti, le prestigiose 
sorti e i futuri sviluppi. 

Ma la Regione non ha atteso gli 
incltamenti governativi, e per l'atti- 
vità «ricettiva = sta promuovendo, 
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Cinque mantiri 


oltre quelli im atto, ulteriori inse: 
diamenti di carattere internazione 
le, che rappresentano non soltanto 
centri di progresso e dij sviluppo è. 
conomico, ma altresi efficienti ap 
parti, nel quadro degli interessi pe- 
nerali, con conseguenti benefici so 
ciali e culturali di grande rilievo, 

Basti sd «esempio qui ricordare 
quanto riferito a Milano dal Guic- 
ciardi sull'iniziativa della Shell ita- 
liana con la costituzione del centro 
di trasporto delli cosiddetta « via 
degli aranci » destinata ad apporta 
re a Triesicc a tutta la Regione, nuo 
wa incremento agli scambi. Basti ri 
ricordare che la IBM, dopo aver 
messo i disposizione del Governo 
italiano il più potente sistema clet- 
tronico di Europa, in creato, in cal- 
laborazione con il CNR, tre centri di 
ricerca scientifica presso le Univer- 
sità «di Bari, di Pisa e di Venezia 
(quest'ultimo, per il noto... salva. 
tapgio che a tutti noi sta tanto a 
cuore], 

In sostanza, va sottolincato che le 
società internazionali, im linea com 
il nuovo indirizzo e che vanno sem. 
pre più crescendo e sviluppandosi, 
stanno facendo per loro conto l’in- 
tegrazione cconomica europea, an 
che se quella politica segna il pas 
so e se a Bruxelles non si è ancora 
potuto accordarcei sullo statuto Lippo 
della «spa. Europea» per le dif 
ficoltà di armaomizzare le legislazioni 
tra i Paesi aderenti: legislazioni che 
prescrivono, come la germanica, il 
regime delle licenze e, come la na 
stra, la nominatività dei titoli nazio 
Mauri. 

Un altro aspetto dei nuovi inse 
diamenti provocati e provocandi 
nella Regione è quello che ci per 
viene dall'esempio della provincia di 
Latina, dove operano tante  mi- 
gliaia di friulani, i quali, oltre tren 
t'anni fa, emigrarono nelle malsane 
paludi e le prosciugarono, trasfor 
mando la bonifica in fiorente agri 
coltura «, in questi ultimi tempi, in 
alirettanto brillante industria 

Si tratta, nella maggior parte dei 
casi, di gruppi industriali sorti pei 
iniziativa di operatori economici lo- 
calîi in collaborazione con gruppi e 
ateri, ad alto livello tecnologico 
competitivo, attraverso accordi di 
a licenza e di know-out «i imprese, 
queste, che hanno trasformato La- 
tina, Sabaudia, Aprilia e Pomezia în 
un mondo industriale nuovo, che si 
accosta a quello della nostra Forde- 
none, di originaria germinazione ar: 
tigianale locale. Miracolo, questo, 
sarto dal nulla ©... senza incentivi, 
per merito dell'iniziativa privata, del 
cui stimolante slancio le nostre po 
polazioni sono all'avanguardia. 

Partire con le nuove iniziative, già 
in linca com l'indirizzo economico 
mondiale, contribuirà ad evitare il 
rischio di decalli troppo affrettati, 
seguiti (come, per esempio, è avve- 
nuto a Battipaglia), dopo una tra: 
volgente espansione incentivata dal- 
la Cassa del Mezzogiorno, da un 
brusco arresto per la sopravvenuta 
crisi di quelle nuove imprese che 


{Foto Antonutti) 


non hanno potuto reggere alla com. 
correnta inlermazionale. 

Ka l'amminisirazione regionale 
può comtare anche sulla tradiziona- 
le, radicata, colluudata vocazione in- 
termazionale delle nostre penti è 
delle nostre lorze del lavoro {ope- 
rale « imprenditoriali): una woca: 
zione, del resto, assecondoita € com- 
diviso dal Paesi esteri — ben do 
dici — che hanno onorato del loro 
interesamento è della partecipazio. 
ne il convegno, tenutosi nello scor- 
Db maggio a Roma, sulle « prospet= 
tive coconomiche della Regione » 

L'economia mondiale scavalca 
dunque le frontiere © si espande 
nel campo di battaglia più wasto do- 
ve si combaite, son calore e com te 
nacia, all'insegna del mercato è del 
la competizione internazionale. 


CI HANNO 


Valentino Cosani 


Mel pomeriggio del 1% settembre si 
sono svolti i funerali del sig. Valentino 
Losami, apprezzato costruttore nella cit- 
ta di San Juan (Argentina), morto a 65 





DÈ sig. Valendino Cosmi. 


d'età, mentre, per ragioni cdi la 
vara, si cra recato mella provincia di 
Catamarca. Nativo di Osoppo, era emi 
privbo mel ISSE è subito «i era distinto 
per la sua dirittura morale e per la 
sua intraprendenza: pertonio, li sua 
BACH fi PAL ha srJscilato profonda cor 
aglio in tutti gli abitanti di San Juan, 
love «ra assai nodo © unaoni memente 
appreszato per bo sue capacit 
fondatore della «Dante Alighieri » della 
città che lo cspitava, e componente 
dell'astociazione degli ex combattenti, 
il sig. Cosani si rese benemerito della 
collettività italiana, che lo vedeva sem 
pre in prima Ila nelle iniziative volle a 
lestimoniare l'attaccamento alla Poiria 
Friulano ballo «d'un pezzo, il suo pen 
sbero era costantemente Nivollo a Usgg 
no natale, dove avrebbe voluto trascor: 
refe in serenità gli anni della quiescen» 
205 porirapfpa, ln repentina scomparsa 
ha frustrato la sua ardente e legitti- 
mà Aspirazione 

Alla memoria del sig. Valentino Co 
sani un commosso soluto; al familiari 
tutti, le espressioni del nostro profane: 
do cordoglio e Valtletiunosa partecipa 
zione al loro dolore. 


inni 











Cav. Angelo Casarotto 


Un gravissimo lutto ha colpito il 
rag. Gioranni Cosarottio, comsiglbe re del. 
l'Ente « Friuli nel mando », con la mor: 
te del padre, cav, Angelo Casarotta, 
avvenuta all'ospedale di Udine dopo 
LeTioi loanga maliltia sopportala con una 
forza «l'animo «esemplare. La motizia 
della scomparsa del cav. Casarotta, 
largamente conosciuto in tutto Il Fri 
li anche per aver cgli prestato servi 
zio a] Genio civile in qualità di fun 
rionario, è stata appresa con profonda 
datore, poiché di lul erano note li cis 
stante sake, l'adamanitna mestitadi- 
re, la asignorilità del comportamento 
vetso butti indistintamente. la sua squi 
ziia bontà d’'omima, la sempre aperin 
disponibilità al bene è alla compren 
sione umana. Funzionario di rare capa 
cilà e scrupolosamente ligio al proprio 
dovere per un rigorcto senso dell'or 
dine e della serictà in ogni circostanza 






Quanto sopra trae valido confor 
to dial rapporto sulla muova pro 
grammazione operativa del «pre 
getto 80» e doi commenti degli au 
tori del rapporio e degli eminenti 
economisti che hanno delineato la 
via per l'ammodernamento e l'ag- 
glornamento delle strutture e del 
ruolo della pubblica amministrazio 
ne con funzioni di avanguardia e 
centri di potere con mentalità im- 
prenditoriabe. 

La ricetta MacNamara fa quindi 
scuola e viene recepita per gli in- 
dirizzi della nuova nostra program 
mazione nazionale e regionale, Mac 
Mamara trasformò, con il suo «plan- 
ning programming budgetine sv 
«Lem », il grosso complesso del Di 
partimento della Dilesa e del Pen 
tagono in un'organizzazione svolgen» 
le compiti com flessibilità, con rapi- 
dità e con efficienza, con possibilità 
di analisi, di costi, di pitribuzione 
di valori monetari a ogni bene è a 
emi servizio, eccetera: in altre pa- 
role, con lo siesso criterio dell'otti- 
male conduzione dell'impresa priva 
ta Esperimento tanto riuscito che, 
negli Stati Uniti, si trova ommai è 
steso da iutte le pubbliche ammini. 
strazioni. 


LASCIATI... 


fun modo d'essere che nessuno pott 
mul scambiare per atteggiamento, per 
chè era l'affermazione d'iinaàa precisa 
posizione marale, scaturita da una ss 
na ailucarzione civica cui oggi sarebbe 
necessario richiamare tanti giovani, fra- 
siomnati da dottrine che csornano alla 
everslone dei valori fondamentali del 
l'uomea), il cav. Casaroito fu educatore 
impareggiabile dei propri figli, che eb 
bero it lui un autentico modello di 





vito DI lui si può dire davvero RETI 
za il minimo timore di cadere nelle 
espressioni di prammatica logora 
dall'uso — che dedicò tutto se salcago 
alla propria famiglia e al lavoro. Ma 
în possiamo eppure dimenticare, 
qui, il suo amore per il Friuli: on ae 
mote fatto di idee, di onere, di im- 
pegno, appunto nella sun qualità di 
lunzionario d'un istituto cul è aflkdato 





un ruolo di primo piano agli effetti 
di un'ordinata vita sociale. DI quale 
stima, di quanto rispetto fosse circon- 
data la figura del cav. Casarotto sono 
stati testimonianca la vislità del cor 
doglio e della partecipazione alle cse- 
quie, che si sono svolte a San Daniele, 


Alla memoria del caro scomparso 
cleviamo un commosso pensiero: alla 
angosciata vedova, signora Lina Rinal- 
dit, ni figli rag. Giom Ì Cecilia, ai 
tamilbari tutti, rinboviamo le nostre af: 
lettuoss condoglianze, cui si associato 
= mg siamo certi — tutti i friulani è 
migrati, 
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DEPOSITI FIDUCIARI: 


FRIULANI! 
BANCA 


BANCA DEL FRIULI 


Società per azioni fondata nel JH7T2 


BANCA AGENTE PER IL COMMERCIO CON L'ESTERO 
SEDE SOCIALE E DIREZIONE GENERALE: Via V. Veneto, 39 - Udine 
SEDE CENTRALE: Via Prefettura, # - Udine - Tel 53551 - 2.3.4 
Telex 46152 FRIULBAN 


AGENZIE DM CITTA': 
| - Viale Volontari della Libertà, 13:B 
pl 


CAPITALE SOCIALE SOTTOSCRITTO: 
CAPITALE SOCIALE VERSATO: 


« Tel, 56,3,88 
del » del Pollame) - Tel. 56.567 
Ferroviaria) - Tel. 573,50 
e ele Cividale) » Tel, 537.00 
L. #20.00000 
IL. 510,000.000 


FILIALI: 


Artegna, Do del'FSiaho( A pa dli Sacile, Casarsa della Delizia, 


F: 
Latisana, Lido di Jesolo Lignano Sabbiad , 
Mereto di Tomba, Moggio iena 


Li ortegliano, Ovaro 

Valid di "Cadore, Pogtebiba, Porcia 

loro di Eire È Caaio di Bo Ss. Vito al T 
gara, ito 

Tricesimo, Trieste, Valvisone, Vittorio Veneto 


RECAFITI: 


= { )ì, Caorle {stagionale), Clanzetto, Faedis, Font fred. 
Lig ne inbeginl), Medusa, Polcenigo, n na 


ESATTORIE CONSORZIALI : 
Aviano, Meduno, M Udines:, Gvaro, Falurza, 
Lf Giorgio di Nog.. &, ito al Tagl.to - Torviscosa 


FRIULI 


FONDI AMMINISTRATI: 


Domiciliate presso le Filiali della 
DEL FRIULI le vostre rimesse in Patria! 


Rimanga dunque anche la nostra 
Amministrazione regionale ispirata 
da questa rivoluzionaria nuova li 
nica: ciò renderà ancora più pene 
trante e valida l'azione del suo go 
verno, che può contare sull'eccezio. 
nale validità produttiva della nostra 
mano d'opera e sull'intraprendenza 
nd alta qualificazione del nostri è 
peralori economici, 

Nom è soltanto dalla mano pub 
blica e dalla programmazione opera. 
tiva che si attendono i muovi rilanci 
dell'espansione economica, tecnica € 
sociale della Regione: ma tanto più 
brillanti ne saranno ij risultati quan: 
to più rapidamente sarà dato assen- 
so all'aiuto promozionale degli inve 
stimenti siraordinari (ex art. SO) e 
quanto più efficiente sarà la colla 
borszione delle nostre forze del la: 
woro sugli auspicati imserimenti del 
mondo nuo regionale, di menta» 
lità moderna, scientifica, tecnologi 
ca @ sociale, 

Se così sarà, il mio inguaribile 
allimismo mi fa prevedere che il 
triangolo industriale Nord Italia a 
livello curopeo, anzi nordamerica. 
no, abbia a espandersi a pari livel. 
lo e a trasformarsi nel prossimo fu- 
lura in un rettangolo avente per 
contini estremi a occidente il Pie- 
monte e ad oriente il Friuli-Venezia 
Giulia, quale regione destinata a 
sempre più validamente rivestire il 
ruolo di cerniera verso i mercati e 
Bheri, 

I friulani residenti a Roma aspi 
rano a diventare partecipi e colla 
boratori dell'azione tenace e conse 
bevale che la Regione sta svolgen- 
do per lo sviluppo e per il progres. 
so tecnico © sociale delle nostre po 
polazioni che anelano a nuovi pa 
sti di lavoro e alla piena occupa 
Ebbe in Patria e a uni sempre più 
crescente civiltà del benessere, 

Intanto va dato atto che le malte 
migliala di friulani e di giuliani &- 
peranti a Roma è nel Lazio si com 
slderano mobilitati al servizio della 
causi: che è causa comune sia per 
i mostri fratelli in Friuli & per quel: 
li, ancora più numerosi, del « secon: 
do Friuli », che hanno profuso è 
“stano profomdendao, in tutti i com- 
tinenti di loro emigrazione, tesori di 
laboriosità, di concretezza e di in- 
traprendenza,. E queste valide forze 
produttive di lavoro è le loro mae 
stranza anelano, con sirugpente no 
stalpia, di rientrare per sviluppare 
nel territorio della regione nuove è 
più brillanti attività, E" auspicabile 
che ogni infrastruttura psicologica 
di persuasione e di promozione per 
questi insediamenti « di meniro » sia 
perseguita con rinnovato slancio. 


DAKILO SARTOGEO 
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FRIULI NEL MONDO 





La Filologica ha celebrato 
secolo di attività 


il mezzo 


Cinquant'anni la, il 25 novembre 
1919, lo spirito della friulanità ri- 
fioriva com la fondazione della Fi 
lologica, che si prefiggeva appunto 
lo scopo di « studiare e coltivare la 
parlata friulana e le sue manifesta 
zioni letterarie ». E la gloriosa e be 
nemierità istituzione ha volitto cele 
brare il mezzo secolo di vita racco 
gliendo i suoni soci a congresso {il 46° 
della »*erie, lorzatamente interrotta 
negli anni della seconda guerra mon- 
dialbe) nella stessa città che la vi- 
de nascere: Gorizia, Cinquant'anni 
che hanno conosciuto le vicende 
tormentate, ma non prive di con 
quiste morali, d'una comunità che 
ha sempre mantenuto integro il pro 
prio patrimonio di cultura è di ci- 
viltà trovando un prezioso riferi 
mento nella Filologica, poiché lo 
spirito che nel 19159 a un Anno © 
«atto dalla conclusione del comilitto 
che aveva fatto del Friuli l'avampo- 
sto della Patria — animava Ugo Pel 
lia, Bindo Chiurlo e il conte della 
Porta, che della nascita della Filo 
logica furono gli artefici, si ripropo- 
fè ancor oggi ec acquisla un senso 
particolarmente vivo nella realtà im 
cul il sodalizio persegue i suoi fini. 

Lo ha sottolinesto il presidente 
della Giunta regionale, on. Alfredo 
Bersanti, quando, riferendosi al do 
cumento costitutivo della Filologica 
friulana, ha osservato che l’istivuzio 
ne della Regione a statuto specia 
le ha tradotio in operante realtà gli 
auspici formulati cinquant'anni or 
sono, « Nelle nittuali circostanze — 
ha detto l'on. Berzanti — le tradi 
zioni e il patrimonio culturale del 
Friuli dehbono essere occasione di 
arricchimento spirituale non soltane 
to per le mimve generazioni di 
friulani, ma per le popolazioni di 
tutta la regione, Sotto questo aspstl- 
to è perciò altamente apprezzabile 
e significativo che la Filologica, 
continuando in un indirizzo che op 
gi dimostra ancora maggior validità, 
si proponga di potenziare la pro 
pria presenza in iutt'e quattro le 
città capoluogo di provincia ». 

Le manifestazioni celebrative del 
cinquantenario — tenutesi il IR set 
lembre — si sono aperie con la de- 
pasizione d'una corona d'alloro al 
momumento ai Caduti, nel parco del: 
la Rimembranza, © con l'invagura- 
zione della nuova sede di Gorizia 
della Filologica, in via Bellini, Do 
po la benedizione aj locali impartita 
da mons. Soranzo, il comm. Fortelli, 
massimo esponente del sodalizio nel 
Goriziano, ha sottolineato l'impor- 
tanza della realizzazione © ha rim 
graziato l'amministrazione regiona. 
le per il suo intervento. Ha parlato 
anche il presidente dell'istituzione, 
sen. Pelizzo, che si è compiaciuto 
per il lindore è per la sobrietà del 
la sede. I lavori del congresso si 
smo tenuti in castello, nella sala 
degli Stati provinciali, che, gremita 
di oltre duemila soci, si € trasfor- 
mata in un grande «fogolare 
aitorno al quale, olire ai convenuti, 
eramo idealmente presenti tutti i fi- 
gli del Friuli emigrati, che erano 
degnamente rappresentati da cspi 





nenti dei Fopolàrs di Johannesburg, 
di Toronio, Roma, Milano e Vene 
zia e cal presidente della nostra 
istituzione. 

Ha preso per primo la parola il 
sificlaco di Gorizia, on Michele 
Martina, il quale ha porto il cor 
diale benvenuto della municipalità 
è della cittadinanza ai congressisti, 
«venuti n rendere omaggio alla cit 
tà di Graziadio Issia Ascoli, padre 
della moderna glottologia, è dell'in 
signe seritlore Carlo Michelstnedter, 
silla città di serittori, poeti e pen- 
*itori che nella vita friulana, nei 
seniimenti e nella tradizione venuti 
dall'antichità, hanno trovato poesia 
par il loro cuore, e canto e musica 
e danze e parole © pensieri per un 
messaggio popolare ed umano che, 
come un dellcato testamento, dove 
va correre di padre in figlio per 
pencrazioni ». 

L'on, Berzanti ha recato il saluto 
dell'amministrazione regionale: « un 
siluto — ha detto — che, lungi dal 
l'essere rituale, & particolarmente 
cordiale è fervido, perchè, da friu 
lano e quale responsabile della Re 
gione, Miengo non solianio giusto, 
ma doverosa, che in questa solenne 
uccasione siano tribuati da parte del 
delle pubbliche autorità un ricono 
scimento ufficiale « un pensiero di 
gratitudine pet l'opera meritoria che 
la Filologica, nell'arco di mezzo se 
colo, ha svolto tra la nostra gente », 
Dopo aver ricordato le caratteristi. 
che fondamentali delle nostre popo 
lazioni, l'on, Berzanti ha così pro 
scpuito: « Im dieci lustri di attività, 
la Filologica ha aiutato i friulani, in 
patria e all'estero, a sentire con più 
prontezza € cm maggior profondità 
la loro amima e le loro virtù, ha fa» 
vorito la loro naturale inclinazione, 
la loro clemeniare difesa della pro 
pria ricchezza spirituale, culburale, 
umana. La Filologica ha pure con 
tribuito a Tar appremare a tutti 
gli italiani, e anche al popoli wicini, 
il prezioso e insostituibile patrimo- 
nio costituito dai valori di civiltà, 
delle tradizioni popolari e culturali, 
delle opere d'arte è di letteratura, 
che sono espressioni carniteristiche 
del nostro Friuli ». 

La relazione ufficiale è stata te 
muta dal presidente della Filobogica, 
sen. Guglielmo Pellzzo, il quale — 
parlando in friulano — ha ricordato 
il cinquantenario del sodalizio, ha 
rievocato i nomi di coloro che ne 
vollero la nascita e ha sottolineato 
i momenti più importanii della sua 
intensa vita culturale, i traguardi 
raggiunti, le difficoltà superate, «Op 
Ei non bastano +— egli ha soggiunto 
— le grammatiche è i vocabolari, 
non bastano neppure i poeti e i fol- 
cloristi a salvare una lingua; cessa 
deve essere tonificata entrando nelle 
&cuole: mon bastà assolutamente che 
sin emirata nell'università, dove sta 
come l'archeologia, I friulani deb 
bono wolerla nelle scuole della lora 
infanzia e della gioventù, perchè la 
nostra lingua è nobile e va final 
mente salvata con riconoscimento 
ulficrale =. Dopo aver ricordato il 
comvogliarsi di butti eli sbudi prece 


Uno scorcio panoramico ili Fielia, nel comune di Fuglio Carnico. 





denti in ampi “corpus” del diverzi 
settori (linguistico, toponomastica, 
cinografico), peer cui in seno al su 
dalizio © sorto il Centro di stunli 
ladini, il sen. Pelizzo ha comeluso 
affermando che, « a cinquant'anni di 
distanza, possiamo dire, con soddi: 
sfazione di tutti, che il bilancio mo 
rale della Filologica è altamente po: 
sitivo ». 

Hanno partito poi il prof, Ori 
gone, magnifico rettore dell'Univer 
sità di Trieste, il presidente dell'En- 
te a Friuli nel mondo s e alcuni rape 
presentanii di sodalizi nostrani: il 
prof, Ardito Desio, presidente del 
Fapolàr di Milano, il dott. Carlo Lin 
da, presidente della Famee di Johan- 
nesbure. il comm. Giorgio Prowini, 
consigliere del Fopolàr di Roma, il 
m. Roberlo Marangon, segretario 
del Sodalizio friulano di Venezia, 

Qitavio Valerio, recando il saluto 
di iuiti | Fopolàrs nel mondo, ha in 
nanzitutto richiamato l'azione svol 
ta dalla Filologica per la creazione 
del mosiro Ente (il primo che sia 
scrto in Ivalia a vurtela degli emigra- 
i e delle loro legittime aspirazioni 
sociali, méorali e culturali) e ha poi 
rivolto un caldo appello al parla 
mentari e alle autorità della nostra 
regione affinchè siano tenuti presen- 
ti e vengano risolti i tanti problemi 
tiguardanti i nostri lavoratori allo 
estero, auspicando non lontano il 
giorno in cui lutti possano Lirovare 
un'adeguata sistemazione che con 
senta loro di vivere non disgiunti 
dalle famiglie e uniti intorno a un 
unico « fogolàr *=; in Friuli. 

E' seguita la presentazione del 
numero unico « Gorizia », di altre 
pubblicazioni edite dalla Filologica, 
e di um disco di cansoni popalari 
Friulane eseguite dal quartetto «Shel. 
la alpina» di Cordenons, Nel corso 
della cerimonia, il sen, Felizzo ha 
consegnato una medaglia d'oro al- 
l'on. Berzanti e tma all'on. Martina, 


Un Fogolar 


Una brevissima lettera invia- 
taci dal sig. Amelio Gris ci dà 
la bella notizia della nascita uf- 
ficiale della Famée furlane di 
Hamilton {Canada}. La missi- 
va ci informa, con legittima 
gioia, che sono stati acquistati 
quaranta acri di terreno nelle 
vicinanze della città, e ci ass 
cura che maggiori dettagli ci sa 
ranno forniti in seguito. 

Attendiamo dunque una rela 
zione dello stesso sig. Gris, che 
è il presidente del nuovo soda- 
lizio, e intanto prendiamo par- 
te, con tutto il cuore, alla sod- 
disfazione dei nostri corregio- 
nali residenti ad Hamilton per 
la costituzione del sodalizio € 
per l'immediato acquisto del 
terreno su cui sorgerà la sede. 

Froprio il fatto di aver pen 
sato per prima cosa a una sede 
a una «casa» dove tutti i 
componenti della Fambe possa: 
no irovarsi e trascorrere lnske- 
me, in serenità e in allegria, le 
ore libere dagli impegni spesso 
pesanti della giornata e ricor- 
dare nel migliore dei modi II. 
talia e il Friuli — è ciò che del- 
la quasi telegrafca comunica 
zione ci ha colpiti di più, indu- 
cendoci alla riflessione che tut- 
to è possibile quando non man- 
chino la buona volontà e la 
spirito di sacrificio che anima: 
no sempre e dappertutto i no 
stri emigrati. Pensiamo che il 
disporre — entro breve tempo, 
ci auguriamo — di una propria 





Seltembre 1900 





GEMONA — Una veduta panoramica della clttadina con | monti Chiampon, 


Quarnam © Glemina, 


im segno dli riconoscimento per 
quanto la Regione e il Comune di 
Gorizia hanno fatto per la Filolo 
gica Sono state inolire consegnate 
medaglie del cinquantenario, in 
bronzo, a diciannove soci beneme- 
riti del sodalizio: rag. Fietro Dell'O: 
lio, ing. Giovanni Mino Mantovani, 
dott. Cirillo Marinatto, prof, Batti: 
sta Brusin, rag. Giovanni Faleschini, 
don Giovanni Baitisia Falzari, mons, 
Francesco Spessot, prof. Carlo Bat 
tisti, cav. Guido Visintini, Ottavio 
Valerio, sen, Tirianòo Tessitori, ar. 
Giovanni Stecchina, avv. Valentina 
FPiscoli, cav. Maria Giotij Del Mo 
naco, Antonio Faleschini, dott, Pie 
tro Someda de Marco, prof. Pietro 
Giampaoli, prof, Ervino Focar, Or- 
tensio FPonton, Alcune medaglie so 
no state ritirate da parenti e amici 
dei premiati, Altre quattordici me- 
daglie del cinquantenario sono state 
assegnate alla memoria del seguenti 
soci benemeriti (e ritirate dai fami- 
liaril; prof, Ugo Pellis, prof. Gio 
vanii Lorenton, prof, Dallo Zorsut, 
Dolfo Carrara {Marmul), Alberto Mi. 
chelstedter, sen. Giorgio Bombi, avv. 
Piero Finausi, avv. Guido Hugues, 
prof. Mario Digiannanionio, proi. 


ad Hamilton 


sede, consentirà al nuovo Fo- 
polar di affermarsi rapidamen- 
te e forse meglio d'ogni altro, e 
comunque di svolgere un'atti- 
vità proficua e dinamica. 

Ai dirigenti e ai soci tutti del- 
la neo-costituita Famée furlane 
di Hamilton l'espressione del 
nostro rallegramento e i voti 
più affettuosi di buon lavoro, 


(Giornalista a Roma 
a favore del Friuli 


Abbiamo appress con profonda sod. 
disfazione che il giornalista comm. 
Giorgso Prosini, componente del comi 
tato direttivo del Fogolàr furlan «li 
Roma, ha assunto ln direzione di a Nuo- 
va Labor, un'agenzia di informazioni 
palitiche e di ntrunlità, che dirama | 
sunì dispacci appunto dalla capitale. 
Con vero piacere abbiamo malato cl 
l'agenzia dedica media sitensione è 
quanto concerne la regione Friuti-Vene- 
Fia Giulia: da cossa, anzi, siamto venuli 
a condaceuza che sono in corso di pub 
blicazione gli atti del convegno sulle 
prospettive prononibche della nostra re- 
gione, tenutosi n Roma lo scorso MW 
maggio per iniciativa del Fogpolàr di 
Koma, 

Mientre ci congratullamo con il no 
stro sincero amico @« presicoso collabo: 
falore comuni, Provini per Vopera da 
hr svolta, attraverso In aNunva Labors, 
a favore delli « piocola patria » int ia- 
lè opera, per la +werilà, ci sorprende 
egli — che n Udine ha esercitato per 
lunghissimo tempo quell'attività gior: 
ialisticà «hè da diversi anni continua 
a Roma — lm sempre delicato uma 
particolare nitenzione n tintto quanto 
riguarda il Friuli), esprimiamo l'uugu: 
rio che l'agenzia da lui diretta possa 
sempre più e sempre meglio sensibili 
rare l'opinione pubblica sui problemi 
della nostra regione, 


{Foto Cartolmova) 


don Giuseppe Marchetti, rag. Ercole 
Carletti, rag. Giuseppe Del Bianca, 
sen. Pier Silverio Lelcht, prof. Lea 
Corlamedi. 

Durante il dibattito seguito alla 
relazione, l'arch. Mariln, assessore 
alla pubblica istruzione del Comune 
di Pordenone, ha proposto li can- 
didatura della sun città a sede del 
47 congresso della Filologica 

Dal castello, | comgressisti si sono 
recati nella sala maggiore dell'Unia- 
nè ginnastica poriziana per parteci- 
pure al «gusifi dal cinquantenari » 
— il pranzo sociale a base di piatti 
saratteristici delle sagre di Furla: 
nia —, turante il quale si sono csi 
biti, applavditissimi, i complessi fol- 
cloristici poriziani, presentati dal 
presidente della nostra istituzione: 
ha cantato la corale «a Seghlzzi», 
mentre | gruppi « Danzerini di Lu- 
cinico = e «Santa Gorizia è hanno 
eseguito i migliori numeri del loro 
reperiono, che ha avuto numerosi 
riconoscimenti così in patria come 
all'estero, 


Dopo il = pustà », ha fatto seguito 
una Yizita alla mostra del costume 
friulano attraverso il ritratta, alle 
sttà dalla Filologica a palizzo Ab 
tems, e nel tardo pomeriggio è stata 
celebrata in duomo una Messa in 
friulano, durante la quale l'offician 
le — l'arcivescovo di Gorizia, mon 
signor Cocolin — ha pronunciato 
un'omelia, pure in friulano, 

L'indormani, 29 settembre, sempre 
à (Gorizia, si & insugurato ll con 
gresso internazionale di linguistica 
e tradizioni popolari — trasferitosi 
poi 4 Udine —, al quale hanno par 
iscipato, sotto la presidenza del 
prof. Giacomo Devoto, dell'universi 
tà di Firenze, illustri studiosi a do 
centi universitari com relazioni è 
con interventi di alto livello è di 
specifico interesse, E" stata anche 
questa una degna celebrazione del 
cinquantenario della Filologica, che 
ha pure consentito ai graditi ospiti 
comvenuti da ogni Paese d'Europa 
di visitare i musci e le località di 
maggior nilievo storico è artistico 
bel Friuli, 

I lavori del congresso a Udine si 
sono tenuti nella nuova sede della 
Filologica, a palazzo Mantkea, in via 
Manin, che è stata insugurnta uil 
cialmente (la benedizione è stata 
impartito dall'arcivescovo monsi. 
gnor Zaffonato) appunto in occasio 
ne del cinquantenario, Dopo il ta 
Elio del nastro inaugurale (stavolta 
non tricolore, ma giallo è blu: i 
coloni del Friuli), hanno parato il 
sen. Pelizzo, il sindaco di Udine 
prof. Cadetta, l'assessore regionale 
all'istruzione © alle attività culture 
li, cnv. uff. Bruno Giust, i quali tutil 
hanno porto il saluto al congressi: 
sti, a nome dei quali ha espresso Îl 
Migraziamento il prof. Devota. 

Troppo lunga sarebbe anche la 
semplice citazione dei temi trattati 
al cofigresso, che non tutti avevano 
intercsse “(uisilamenbe friulana, 
bemsi ladino, Fra gli oratori, ricor 
diamo i nostrj corregionali proff. 
Giuseppe Francescato, Gactano Pe. 
muiaini e Gianfranco D'Aronco, Rela- 
zioni e interventi saranno prossima: 
mente raccolti in un apposito ve 
lume. e costituiranno non soltanto 
una ghiottoneria per gli specialisti, 
ma anche preziose fonti di riferi 
mento per gli appassionati c, sh 
prattutto, per gli studiosi, 
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POSTA SENZA FRANCOBOLLO 


AFRICA 


AITA Fervio . JOHANNESBURG {Sud 
Africa) - Il presidente Valerio, che st 
luna cordialmente del e init, ci ha con 
sagnato l'assegno di 5000 Lire a saldo 
delle annate 1968 e 70 n qualità di so 
stenibore. Infiniti ringraziamenti e cari 
Duguri. 

BROLLO Lodovico +. YAOUNDE' (Ca: 
merca + Le rinnoriame le sspressioni 
del nostro gradimento per la gentile 
visita c il sentito ringraziamento per 


il saldo 1969 è #0 {vin aerea), Saluti 
cordiali e voti di bene, 
BRONDANI Mario JOHANNES. 


BURGO . Il sig. Lucio Artico ci ha gen 
tilmeente consegninto due rand (1440 Ji 
rel a saldo dell'ultinso trimestre 1908 
e dell'intero 1970, Grazie, cordialità an 
gurali. 

CORADAZZI P. Taddeo - MISURATA 
(Libia} - Il saldo 1? a suo favore 
ci è sinto versato dal rev. don Ermes 
Ceccito, che allraverso le nostre ca 
lonme le invia cordiali saluti. Grazie 
di cuore, c auguri di fecondo apesto 
lata 


ASIA 


COPETTI Giacomo - AL KOBAR LA- 
rabia Saudita) - Il cognato, sig, Sergio 
Martini, che la saluta con augurio, le 
ha fatto omaggio dell'abbonamento 
1960 {via naerea). Grazie a tulle due, € 
uma cordiale strcita di mano. 


AUSTRALIA 


BITTISMNICH Tony. BRUNSWICK - 
Sraele ancora per avi voluto cassero 
eradilo ospite ibel mostri villici è per 
iverci versnio la quia d'abbonamento 
4*er il 1970 (via merca). Cari saluti è 
iuguri. 

BLASOTTI Pietro EAST BENT. 
EIGH . Con voti d'ogni bene dalla 
iaia Gemona, grazie per Il saldo 1969, 

BORTOLUSSI Fietro - EAST WOOD 
La rimessa postale di 1360 line ho sal 
lato il 1968 Grazie, cordialità augurali, 

BUT Pietra - MERLYNSTON (Mel: 
pure » Graie: la sterlina australia- 
ia (1480 lire) ha saldato il 1969 Cari 
inlutl e voti di prosperità. 

CASTRONINI Giovanni ced Elena » 
3REENACRE - Siamo lieti di traemet- 
ervi i saluti è gli auguri cordiali del 
omm. Olvino Mauro, il quale ci ha 
memtilmente versato il saldo 1960 a vo 
itro favore. Grazie a tutte tre, e voi 
li bené. 

COLAUTTI Pietro - NORTHCOTE - 
om saluti è auguri da Castelnunvo, 
mrnzie per il saldo 139, 

DEL MORO Rina e Mario - DUBBO 

Ben volentieri salutiamo per vai O 
asta di Ovaro e il familiare sig. Gio 
nanni Rassat è gli altri parenti. L'ab- 
«mamento è a posto sino a tutto Îl 
970, Grazie, ogni bene. 

DE MARCO Vittorio - EAST BENT- 
LEIGH +. Saoldnio il 1970. Grazie, con 
‘ive cordialità da Fanna. 

FIOR Mario ». COMMA - Grati per 
L saldo 1969, la salutiamo caramente 
la Chlalcis di Verzegnis, 

FLAMIA Giuseppe - CANBERRA - Ab- 
diam» ricevuto il saldo 1968, poi mul 
‘altro. Conlidtiamo che vorrà conter- 
narci la stima e l'amicizia rinnovando 
‘abbonamento gear Vanno in corsa, 
razzie anticipate; un caro mondi. 

FLOREANCIG Ernesto - TOLGA 





saldato il 1969. Grazie. Ricambiamo con 
migliori sunguri i graditi epbuti, 
POGOLAR FURLAM di MELBOURNE 
Ringrazioanio vivamente il presidente, 


cav. G, B. Coeri, per averci spadito i 
seguenti abbonamenti, che distinguia- 
mo per annate, Anno 1969: sigg. Anna 
Fratta (vin neren), G, M. Romanin, Ro 
mano Coletti e Giacomo Scodellar. 
Anno 197% Antonio Vallar e Ghseppe 
Sabidussi. A Wilti, con l'espressione 
della nosira gratitudine, cari saluti e 
auguri 


EUROPA 
ITALIA 


BELLINA Army . BRINDISI - Gra: 
zie: a posto il 1969, Saluti cari e vali 
d'ogni bene. 

BELLOTTO Maria » TORINO » Rice 
vuto il vaglia a saldo del 1969, Grasse, 
saluti, mugiuri, 

CARNIELLO Jolanda - TORINO . La 
gentile cognata, signora Giuseppina, 
che ci ha affidato il gradito incarico 
di salutarla a suo nome, ci ha versato 
perc lei il saldo del secondo semestre 
1964 e dell'intera annata IN, Grazie a 
tutt'e due; cordialità. 

CATULLO Cldia - CAMOGLI (Gene 
val - Al saldo 1968 e "69 per lei ha prav- 
veduto il fratello, sig. Adelico Ferra- 
rin, residente megli USA. Grazie: cari 
saluti, 

CHITTARO dott, Max - GENOVA è» 
Il presidente Valerio ci ha versallo la 
importo di 200 ]ire, che saldano lil 
ING e ‘58 in qualità di sostenitore. 
Grazie, cordialità. 

DEL FABBRO cav uff. Dario € 
FRANZIL Antonio - SASSARI - Ringra- 
giamo ancora il sig, Del Fabbro per la 
cortese, gradita visita, e per il saldo 
1970 a favore di cotramii, che sali 
tinamo com augurio. 

ERMACORA Angelina - ROMA . Gra- 
zie vivissime per la gentile, gradita 
lettera @ per il saldo 1559 (sospemiti 
Auguri d'ogni bene. 

FERIGO Verdianma - ROSSIGLIONE 
[Genoya)} . Con due separnie rimesse 
abbiamo ricevuto i saldi 6 e 
Grazie, saluti, auguri. 

FIOR Adelchi - MILANO - Il vaglia 
la saldato il 195 per Il "8 aveva 
provveduto il familiare Giso, nostro 
caro amico e citimo collaboratore. 
Grazie, cordialità. 

FIGODLAR FURLAN di ROMA . Rim 
graziano ivamente il segretario per 
mverci smedito il saldo 139 n favore 
dei seguenti signori: Giovamna. Comun 
zi, Delilina Viio Fornasara, Emma Con- 
tardo, Italo Fiticoo, Angela Marin è 
Sannio Di Lena, A tutti, saluti © auguri 
cari. 

MANTACCO Rosalia - TORINO . Gra 
zi li cuore per la gentile lellera € 
per il saldo 1968 (sostenitore), Ricam: 
binmo caramente infimiti saluti. 

Ringraziamo anche | seguenti sionori, 
bulli residenti in Fritali, dai quali — 
oa fevore da quali — ci è stato ver- 
sota i saldo IIa: 

Apnolotto Bisilio, Arba (a mezza del 


cav. O, A. Bwoearratto}; Baracetti Ar: 
nalio, Udine: Bressa Giovanni, Cime 
lxis (secondo semestre 1960 e intero 


190}; Calligaro Angelo, San Tomaso 
li Comerzo (sostenitore); Cecco Gio 
vanni, Zoppola 1990); Cedaro Anna, 
Gemond; Chiarandia Federico, Grizzo di 
Montereale Valboellina ia mero del fa 
miliare Angelo); Corri Nicolò, Tolmes- 
20: Degino Domenico, Villanemra di S. 
Daniele Del Fabbro Elsa, Martignasco 
(anche 1968 e # n messo del figlio 
Giorgio): Di Valentin Danie, Arba {a 
merzo del cav. G. A_ Bearzatto]; Fer: 
raro Alle, Udine (sostenitore: anche 
1968); Ferroli Augusto, Moduzno {anche 
IE, a merz del fratello Pietro, resi. 





Lo scorso dl agoaio, a Qsoppo, | coniugi aigg- Giovanni Baitisia Pittini è 
Marin Monfredo hanno celebrato il cinquaniesimo anniversario del loro mar 
irimonio, Fer l'occasione, il fratello, le sei sorelle, | imimeroai nipodii è una 
folta schiera di amici fra gii intimi della famiglia, si sono stretti intorno allo 
« sposo d'orò » è lla sua gentile consorie. Ma alla significativàa e simpalica 
festa hanno voluto parbecipare anche | figli Antonio e Sergio, che sono 
giunti dal Canada con le rispettive consorti e | figliobetti Bernardetta è Rio 
carda. Così, alla gola per Îl giubileo matrimoniale si è aggiunta quella del 
l'abbraccio con i familiari lomitani: una giarata daopplamente cara è lieta, 





dente megli USA); Fior Giso, Udine 
{1968]: Flaugnati Pietro, Gemona [an 
che 1968, n mezzo di don Londero): 


Fioritto Vittorio, Fanna (I96E, sosteni: 
tore); Pecile Adele, Fagagna (a mezzo 
del liglio Vittorino, residente in Sviz: 
sera); Quas Bariolomea, Poltabro, 


BELGIO 


BRUSSA TOI Mario - BRUXELLES - 
Grazie di cuore: a posto per il 1969, 
Saluti cari e maguri d'ogni bene. 

CALLIGARIS Luigi - DOUR . Il Cra 
tello Antonio, che la saluta caramente, 
ci ha corrisposto il saldo 1969 per bei 
Grazie a intt'e due: cordialità. 

DI BERNARDO Fictro . LIEGI » Rin- 
musa i ringraziamenti ner la gradita, 
cortese visita alla sode dell'Ente e per 
i saldi 1969 e TO 

FIORETTO ©Carlo . HUCCORGNE è» 
Con due separate rinezsse, abbiamo rl 
cenuta i saldi 1968 (sostenitore) è 1969, 
Grazke di cuore; un caro mandi. 

FLAUGNATTI Giovanni YVolE 
Ringraziamo cordialmente anche el 
per i solidi 1969 è 1999, S| abbia infiniti 
voti di bene da Gemona natale 

FLOREAN Mario - BRUXELLES - 
Le rinnoviamo le espressioni del nostra 
gradimento per li gradita visita fat 
ta sn nostri nétici, & per il saldo del 
secondo semestre 1968 e dell'intera an 
nata 1960, 


DANIMARCA 


CRISTOFOLI Costanie COPENA- 
GHEN - Il cav. Pietra (klatico, facem 
dboci gradita visita, ci ha versato per 
lei il saldo 1969 (sostenitore). Grazie a 
ditte due; cari saluti e auguri. 

ODORICO cn, Pietro COPENA: 
GHEN . Rinnowati ringraziamenti per 
aver voluto essere ancora una volla n 
stro gradito ospite (ma ii sa che nol 
la consideriamo come una persona di 
famiglia) e per l'omaggio a sostegno 
delle altistà dell'Ente. Cordialità vi- 
vissime a ei e alla gentile signora Pina. 


FRANCIA 


BEARZATTO cav. Gio Antonio - PA- 
RIGI + Le rinnoviamo il nostro sentito 
ringraziamento per la cortese, gradi 
tissimtà visiltà © per il saldo 1%59 per 
bei e per i sigg. Pier Lina Sino, Rister 
Fartufita è archi, Giovi Tomnmat, resi: 
denti a Parigi, nonché per | sigg. Masi 
lio Agnolulto © Dante Di Valentin, ne 
sidenti ad Arba, A lei e a tuti, le 
èspressioni della nostra cordialità e gli 
auguri migliori 

BELFIO . COLAYRAC ST. CIRO . La 
ringraziamo per la cortese letter £ 
per il saldo 1968 Per favore, ci comu 
nichi il suo nome di bottesimo; nè la 
lettera thè la busta lo indicano, Gor- 
dinli saluti 

BERMARDINIS Gina e Maria - VOI. 
RON. Grati per il saldo 1969 (sosteni 
otel, Wi saluliamio com aisgurio da 
Treppo Grande. 

BIAN-ROSA Maria - ST, QUINTIN 
» Ricemuto il vaglia a saldo del secon: 


do semestre 1569 e dell'intero 1956 
Grazie, ogni bene. 
BORINI Alfredo» NANTERRE . Rin 


novati ringraziamenti per la gentile, 
gradita visita alla sede dell'Ente e per 
il saldo 1970 Cordialità augurali. 

BORTOLUSSI Jenn. TOLOSA . Sla 
mo grati anche a lei per aver voluta 
essere gradito ospite dei nostri uffici 
è per averci corrisposto i saldi IS69 è 
Ti Salute e prosperità. 

BULIAN Sante - AMIENS. Il fratello 
Giuseppe, che la solutn caramente con 
il cugino (anch'egli di ione Giuseppe), 
ci ha verano il saldo 1969 per lei. Gra: 
Ric, saluti, suapuri, 

CANCIANI Rosario - LIMEIL BRE: 
VANNES. La rimessa di 12556 lire ha 
saldato il 1969, Grazie, cari saluti, 

CARNERA, lraielli - CARRIERES 
SUR SEINE . Ringraziamo cobui il 
quale, rappresentandovi tutti, ha fat- 
to gradita visita ni mossri uifici © ha 
saldato, come sostenitore, l'abbonamen 
fo 139. A voi è ni vostri cari, gli 
aupori più fervidi, 

CARNIELLO Madina - DECINES + 
Grazie per il saldo 1970: cl è stato ver: 
salto, a suo nome, dalla pentile cognata, 
signora Giuseppina, che la saluta bene- 


qupuranzlo, Da noi, sentiti ringrazia. 
menti e vive cordialità, 

CASTELLANI Giovanni - SPECH- 
BACH LE Ris. Un amico ci ha 


gentilmente versato per lei il saldo "5. 
Grazie n tutte due; cordialità avwgurali. 
CHITTARO Giulio - BRIDES-LES- 
BAINS . Grazie ricemota la lettiem &, 
subito dopo, il saldo 1568 Ricambiambo 
centuplicati È graditi saluti, 

CIUTTI Daniele - YERRES - & DEAN 
Mario - VIRY CHATILLON - Ringra: 
ziamo ili vero cuore il sig. Ciutti per 
averci spedito il saldo 18 na favore 
di entrambi, che salutiamo bencauagi- 
rando da Vito d'Asio. 


CINIDINO Luigi - VAURT EN WEL 
LINK . Saldato il 1968 Grazie: cordiali 
voti di teme, prosperità e fortuna. 

CRISTOFOLI Eulalia . LILLE » Tut- 
Lo bene; ma i dieci franchi non saldano 
il 1969, bensi il 1970, Meglio così, non 
è emo! Grazie dj ciao, e indiniti au 


guri, 

CULETTO Venanzio . BASSE YUTE . 
La sua gentile consorte, facendoci gra 
dita visiin, cl ha corrisposto il saldo 
1968, Grazie, e vive cordialità dn Luse 
Wern 

DE CAKEVA Bruno - BOIS COLO. 
BES. Sinmo stati lieti di averla avuta 
qspile desi nostri uffici, Qui ke rinna- 
viamo il nostro ratugri ziamento pier (ST 
visita e per i saldi 199 è 

DELLA ZUANA Anlonio ROMAIN. 
VILLE » Grazie anche a lei per la vislia 
gentile è per i saldi IN69 e TO [soste 
nitore). 

FEDELE Gullinume -. ASNIERES - 
Con due separate rimesse, abbiamo ri- 
cevuto | saldi 1969 e ‘fù, Grazie indinice. 
con vive cordialità da Clavais di Ovaro. 

FEREGOTTO Antonio - NIMES . La 
pregluamia di scusare linvolontario ri: 
tardo {la corrispondenza è moltissima, 
e dobbiamo scaglionare le risposte per 
esigenze di spazio) con il quale la rin 
Erazianio Ter i saldi 1968, 60 e 970, Im 
finiti aupuri da Trasaghis e soprattutio 
da Braulins e dal suo celebre pante. 

FEREGOTTO Mosè - NIMES . Salda- 
to l'abbonamento sino è tutto il 1964 
ha provweduto il nipote Bruno, aj cor- 
diali saluti del quale ci asspciamo, be 
ncaupuranilo. 

FERRAROLI Maria - VIHR AU VAL. 
La salutiamo coramente da Tramonti 
di Sopra (a paese allegro », come lei lo 
debinisce) è dall'intero Frioti. Nel tem- 
po stesso, la ringraziamo per i saldi 
1963 ec, 

FERRO Dninte - REVIN - Rinnovati 
ringraziamenti per la gentile, prachita 
vizita alln sede dell'Ente è per il aaldo 
del secco semestre 1969 è dell'intera 
annata 1970 

FERUGLIO, famiglia - BAGNEUX +» 
AL saldo 1569 ha provweduto il sig. Mi 


cheluttà, ele saluta tutti con fervido 
augurio. Da noi, grazie e voti d'ogni 
hene 


FILIPPINI Armando e Tarclsla - OR- 
MESSOM-SUR-MARNE . Grati per il 
saldo 1568, la salutiamo cordialmente 
da Susana di Majano, 

FLAUGNATTI Tullio . SABREGUE- 
MINES. Ancora grazie per la coress 
visita, che abbiamo molto gradito, © 
Ber i shldi 1968 e 89. Vive cordialità. 

FLUMIANI Luigia - PRISSAC . Gra 
zie di cuore la rimessa ha saldato gli 
abbonamenti 1964 e "69, Saluti cari da 
tutto il Friuli. 

FOGOLAR FURLAN di MULHOUSE 
- Ringraziamo noovamente il sig, D'A- 
posta, socio del sodalizio, per averci 
fatto visito e per averci versato il saldo 
139 a favore del cav, Jean Tonelks, re- 
sidente a Geispitzen, e della signora 
Morka Calligaria, ai quali esprimiamo 
la nora gratitudine. 

FURLAN Severinà ST. GENIES 
BELLEVUE - Kell'Ajta Garonna la rag 
giuna il nostra cordiale saluto da Cor 
denons, con l'espressione della grati 
tudine per il saldo 148 

MARTINI Sergio - VITRY SUR SEI. 
NE +. Grazie rimemate per averci latto 
grata +isilà © pet averci corrisposto 
il saldo 1970 per kei e 15909 (via aerca] 
n favore del cognato, «ig. Giacomo Co 
petti, resblente in Arabia, Cordiali sn- 
lgnti, 

ORLANDO Guido . DORMESSOM.SUR 
-MARNE . Anche a lei mille rinnovati 





I sigg. Riccardo dl Ettore Buirelli 
sono cugini e risledono entrambi 
negli Stati Uniti, Quest'anno, con 
cedendosl una vnicanza in Talia, 
hanno raggiunto il Friuli per salu: 
tare È non pochi parenti ed amici 
i Porralis, Ma 0 sig. Ettore ha tnt: 
to di più: & vento nei moatri vilf- 
ficl per esprimerci la sua amicizia 
è Vanigurio per la mostra adtività. 


di * 5 





Questo vispo maschietto, che con 
la sua bici ha tutta I'arla di wolker 
emulare le gesta di Coppi, Binda, 
Bariali e degli assi del pedale d'og- 
gbdi, è Martin Wenler, figlio del no 
stro corregionale sig. Agostino Ve 
mer, emigrato a Toronto {Canada}. 
La monia del piccino, al 

Rita, ci ha chiesto di pubblicare 
la foto affinchè | parenti in Friuli 
possano connacsent il simpatico 
Moriln, che invia saluti affettuosi, 


riligraziamenti per aver voluto essere 
gradito capite dei nostri uffici e per i 
saldi 1969 e #0, Infinite cordialità au: 
gurali, 

PETRIS Lulgi » DORNACH . Grazie 
ancora per la visita gentile & per il 
anldo 1959. Vive cordialità. 

QUARIN Amelio - LONGW*Y HAUT - 
Ricordiamo con piacere la sua gentile 
visita è le rimoviamo Îl nostro grazie 
per il saldo 190 per kei è per il fami 
liare sig. Giius-ppe, residente in Ca- 
nada, Un caro mandi 

ROSSO Giuseppe - MONTROUGE - 
Ml presidente Valerio ci ha wersaio il 
saldo 1%9 (sostenitore) a suo nome, 
Infiniti rimgraziamenti e cari saluti da 
Coppo e da Amara. 

VENCHIARUTTI TOMASETIG Del 
ma - CLAMART . Da Osoppo matale, il 
m.° Pellegrino Walerio, ci ha corte» 
mente versato il saldo 1369 e 70 per 
lei. Grazie vivissime a tutt'e due: corn 
diali e fervidi voti di bene, 


GERMANIA 


BOLOGNA Michelina - COLONIA - 
Grozip ancora per la gradita, gentile 
visita alla sede dell'Ente, è per il saldo 
19368. Cordialità vivissime è fervidi a 
puri. 


INGHILTERRA 


AMAT Angelo - LONDRA . Grati per 
la sterlina a saldo dell'abbonamento 
465, la salutiamo cordialmente da 
Fanna, bencaugurando 

BRUN Antonio e Vincenzo - LON. 
DRA . Riceruio da Fanna il vaglia di 
abbonamento 194 a favore del entram- 
bi, Grazie, Cordiali woti di bene. 

CECCONI Giovanni - LONDRA - La 
Siti gemlile consorte, facendo gradita 
visita agli wilici dell'Ente, ci ha corte 
semente versato i saldi 1969 è 7 Gra 
Zie a tutt'e due, e auguri cari. 


LUSSEMBURGO 


CLEVA Gioacchino - STEINSEL . La 
rimessa ci LIB Lire ha soldino il 1569 
Grazie, ogni bene. 

FELICE Giovanni . GBERCORN . La 
gentile signora Mariangela Pittini cl 
ha corrisposio il saldo 1969 a suo fa 
vare. Grazie a tutte due, e cordiali 
anhuti, 

FURLANO Giuseppe - ESCHSSUB4AL: 
ZETTE : Ricordiamo con simpatia la 
sua gradita, cortese visita, © le rinno» 
win il nostro ringraziamento per il 
gakio 1960, 

UNFER Adriano - ETTELBRUCK - 
Grazie per il saldo 194, Ren volentieri 
salutiamo per le Timau natale, | non: 
ni. gli zii è il frutello Valerio, Cari 
mupuri. 


SVIZZERA 


BRUSINI Orfeo . BASILEA . I dieci 
franchi (1440 lire} hanno saldato lab 
bonamento 1969, Grazie. Cari saluti & 
qugpuri dn Tricesimo. 

CHIARYESIO Frimo e FABBRO Car- 
lo-Firmino . LOSANNA . Rinnoviamo il 
nasiro ringraziamento al sig. Chiarve- 
sio per averci corrisposto il saldo 
19 a favore di entrambi in occasione 
della gentile, gradita visita ai nostri 
uffici, è salutiamo tutt'e due con gli 
auguri più cordiali. 

DEL DEGAN Luciano è Carino - 
SCHLIEREN .- Grarie per il saldo 1990 
(scstenitore). Vive cordialità e voti di 

e 
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FEDELE Smulo LES GENEVEYS- 
SUR:COFFRANE - Mon avremmo mualla 
in contrario di pubblicare la foto del- 
la sua « biele linde subit di là da Vo 
sinrie » di Clavnis di Ovaro se pvessi 
mo, appunto, la foto. Perché non ce la 
spedisce? La accontenterema, Intanto, 
grazie per | saldi N68 o 0, 

FERUGLIO Giovanni e Alksardo 
BERNA - Ringraziamo ancora il sip A- 
lenrdo per ln gradita visita e per il 
saldo 1968. A colte due, i iosdri più 
ferwvidi auguri, 

FERUGLIO Luigi - BERNA . Il sig 
Zorri, facendoci gradita visita, ci ha 
corrispusto per lei il saldo del se 
condo semesire li e dell'intera an- 
mita 1969, Grazie, saluti, vodi di been, 

FIOR Flavio. ZURIGO - Saldato il 
1955 ha provveduto per kei la [amiliure 
«ignora Maria, che con ei ringraziamo, 
bercanipura rabo 

FIZZOTTI Elenn . MARTIGHY - Ab: 
biamo repolanmente riccmndo i saldi 
iS6s e #8. Grazie di cuore, con inifimiti 
valuti a lei e al sip. Allnedo, 

FIKGOLAR FURLAN di LOSANNA è» 
Rimpraziamio il sig, Primo Chiamvssio 
per averci spedito i saldi sino a lutto 
il 1590 a lavore dei seguenti signori: 
Enzo Giacomini, Bruno Galloforte, Gi- 
no Socadeller, Vitiorio Domenis, Darvi: 
no Mobile, Cristina Righini © Aldo Pi- 
wetta, A tutti, con l'espressione della 
nostra gratitudine, cordiali saluti, 

POGOLAR FURLAN di ZURIGO 
Ringraziamo il cassiere, sip. Villorina 
Percile, per averci spedito le quote d'ab 
binamento a favore deéi seguenti si 
gnari: Valentino Franz (1%9), Giacomo 
Comelli è Anna Maria Croallo (sino a 
tutto il 197%, Ai tre nostri amici fe 
deli, vive cordialità. 

£ZUCCHINI Elio - BERNA . Il Fogo 
lr ci ha spedito il saldo del secondo 
semestre 1969 e dell'intero Î990 n suo 
nome. Grazie, shlbuli, auguri, 


NORD AMERICA 


CANADA 
AGOSTINIS Vittorio . WINDSOR - 
Rinnovati ringraziamenti per la corte 


se, gradito visita ni nostri uffici, e per 
il saldo 1968 Un caro midgridi. 

ANDREUZZI Sinie - LA VAL DES 
RAPIDES . Il nipote dott. Fierro ci ha 
spedito da Milano due dollari canadesi 
a saldo dell'abbonamento 1959 per lei 
Grazie a tutta due; cordialità. 

BAGATTO dom Joseph - LONDON è 
e Pietro - WINDSOR . V| rinnoviamao 
il nostro ringraziamento per pver vo 
luo essere nostri graditi ospiti © per 
averci versato | saldi 1969 e "0. Infinizi 
voti «li bene. 

BELLUZ Arturo « FORT FRANCES 
- Ricevuti i due dallati a saldo del 
1569. Grazie Ricambiamo con auguri i 
graziati saluti, 

BOREAN Luigi - HAMILTON . Le 
abbiamo serillo a parte, confidanibo di 
essere stati chiari nella spiegazione. 
Qui le confermiamo che i 5 dollari ine 
viatici hanno saldato il 1970 in qualità 
di sostenitore, Grazie, saluti, auguri da 
Castions di Zoppola. 

BRUN DEL RE Leo e Meri. OTTA: 
WA - Grati per le cortesi espressioni © 
per il saldo 1868 (sostenitore), vi salu- 
tiamo con fervidi anguri da Farina è 
da Cavisso Nuova, 

CALLIGARO Adelina - TORONTO + 
Ben volenileri, ringraziandola per i sal- 
di 1969, 0 eo], salutiamo a suD 
ome tutti i fonnesi disseminati nel 
tasto mondo e le caprimiamo | semsi 
della nosira cordialità, 

CAMILOTTO Balkio «ed Ella, NICO. 
DEMO Clorinda e Bruno, TOFFOLI A 
malia, CAMILOTTO Louk e Pierina + 
WINDSOR. Saldate, per tutti, l'abbo- 





Questa foto riproduce il nostro 
corregionale sig. Girolame Scremin, 
sozio del Fogolàr furlam di Sydney 
{Australia}, con la gentile consorte 
e i du fglialetti, Tutta quattro 
saluiamo carmumenie, attraverso le 
foalne colonne, i lamiliari è gli è 


mbel residenti a Sesto al Reghena. 


nanento 149, Ha provveduto il sig, Ae 
gostinis mel corso d'una sua gradita 
visita al mostri uffici, Grazie infimite; è 
infiniti nuguri. 

CATTAI Bruno, MANZOCCO Sergio 
e PERUZZO Rinaldo - OTTAWA . Rim 
prnziamo vivamente il sig. Calbai per 
averci spedito i saldi 1968 e 69 per sè 
e il saldo 1959 a favore del sigg. Man 
aoceo © Perurro. Cordialità nupurali a 
tutt'e tne, 

CHIARVESIO Mario. REXDALE . è 
TOME' Frank . WESTON . Rinmosianio 
al sig. Chiarveszio il mostro ringrazia. 
menti pur prer vobulo cssftre nostno 
peradito ospite e per averci saldato È 
1984 a favore di corrambi. Cari saluti. 

COPETTI Tarcisio - FORT WILLIAM 

Con saluti cordiali da Gemona, graie 
per il saldo 1968 e per | graditi auguri, 
che recamiianio centuplicali. 

L'ANGELO Rino, GRI Vincenza è 
ROVERE Pierina - WINDSOR . La gene 
tile signora Casmova, facendo gradita 
visita &i mostri uflici, ci him corrisposto 
i saldi I9T0 e MI a favore del sip. Ori 
e 1 saldi T964 e 90 a favore dei sigg 


IfAngpelo e Rowere. A tutti, Vespros- 
sbone della nostra gratitudine è i saluti 
più cari. 

DELL'AGNESE Domenica - TORON: 


TO. Graie anche a lei per aver vo 
luto essere nostra prata ospite nella 
sede dell'Ente e per averci corrisposto 
i saldi 1969 e "70 (via aerea). 

DELL'AGNESE Ugo . TORONTO - 
Grazie per la comese visita è per il 
spl 1970 Un caro mad, 

DEL ZOTTO Lino . TORONTO .- I 
cinque dollari, pari a L. 185, hanno 
sakiato l'abbonamento 1970 in qualità 
di sostenitore. Grazie, cordialità, 

FEREGOTTO Alfredo è DE CECCO 
Renalo - WINISOR - Ringraziamo di 
cuore i] sig, Feregotto per il saldo "960 
& lavore di entrambi, che salutiamo 
con augurio da Braulina di Trasaghis. 

FILIPUZZI Luigi - STANEY CREEK 
«+ (Grazie: regolarmente ricemuti i saldi 
ve E 64, Vive cordialità da San Da 
miele. 

FIORITTI Maggiorino - CALGARY 
Le rinnioriamo le espressioni del no 
stro gradimento per la cortese visita 
di nastri uffici e per i saldi iS cc 
Un caro mondi da Sedegliano. 

FLAUGNATTI Anna - ST. CATHARI. 
NES. Wiwe cordialità da San Daniele 
è irelimiti fingraziamenti per i saldi ‘968 
e 0 
FOGOLAR FURLAN di MONTREAL - 
Ringraziamo ancora i sigg. Giulia e Al- 
cilio Mion per la gradita visita alla 
sede dell'Ente è per il saldo 1970, Gra- 
gie amche per averci versato | seguenti 
nbbomamenti: Alice D'Agnalo (1570), 
Anionie Menis (1958, "9 e Hi, Gu: 
gletmo Nuta è Fellce Marrin (19681, 
A tutti, vive cordialità. 

NINZATTI Fabio - MONTREAL - 
Menire le rinnoviamo il nostro rinpra- 
rinmento per la gradita visita ni nostri 
uffici, nccusinmo ricevuta dei saldi 1969 
© 970 per lei © a favore della genille 
signora Virginia Rubeo, residente negli 
Stati Uniti. Un caro mandi. 

QUARIN Giuseppe - WESTON . Il 
familiare sig. Amelio, facendoci gra. 
dita visita dalla Francia, ci ha versalo 
il saldo 1970 per bei, Grazie n tutt'e due: 
ogni bere, 

TOSONI A. L - WILLOWDALE » # 
Ss. TORONTO . Ringraziamo il sig. A. 
L. (perchè non indicare per esteso il 
proprba mame di battesimo e quello de- 
gli altri?) per averci spedito il saldo 
1968 per entrambi, nonch@ n favore 
dei sigg. M. Blasclik. Luigi Braida è 
Luigi Tonelli residenti negli Stati Uniti, 
Vive cordialità. 


STATI UNITI 


BELTRAME Dionisio . CHICAGO - 
Ben volentieri, ringraziando per il sol 
do 1970 (l'intera annata, cioè sino al 
ti dicembre, e non già sino al primo 
settembre), salutiamo per lei Zoppola 
e il fratello, sig. Pio, sindaco del co 
mune, Cordialità augurali, 

BERTOLI Americo - NEW ROCHEL- 
LE. Al saldo 191 per lel ha provve 
duto il sig. Bortolussi, che con lei rin- 
grazione. Cori saluti e voti di bene, 
prosperità e fortuna, 

BIER Elvin . FILADELFIA - La ae: 
comieniiamo senz'altro: salutinmo per 
kei Mavarons di Maluno, la sorella Ma 
rin. la nipote Luciana residente a Ca 
sisola di Frisanco, e tatti i parenti qua 
€ là nel vasto mondo. Grazie per il 
saldo 1960 

BLASCIK M. TARRYTOWN . Ti 
«ig. Tossni, residente a Willovwdale 
(Canada), ci ha spedito il saldo 196 
a suo favore, Grazie a tutt'e due: ogni 
hene. 

BORTOLI Louis - MACON - Pokhé 
bel È a posto con le quote d'abbona» 
mento sino a tutto |) 1990, | due dalla 
ri cortesemente invialtici saldano il 197. 
Grazie, ogni bene. 

BRAIDA Luigi - WHITE PLAINS - 
Anche il saldo 1989 per kei ci è sinto 
spedito dal sig. Tossai, che con lei 
ringraziamo, bencaugurando. 

BURELLI Eriore - MAGNOLIA - Rim- 
novati ringraziamenti per la cortese 
Visita, che abbiamo mollo gradito, ni 
nostri uffici, e per il saldi 1969 e 70, Au- 
puri cari, con luna condiale sircita di 
Mani. 





La signora Santa Crocrzoli, nativa 
di Tramonti di Sopra ina da imalli 
anni residente a Olavarria (Argem- 
tina), ha compiuto lo scorso HM 
agosto il novantesimo anna d'rià, 
Le augurinmo di superare larga 
macine Il iraguardo del secolo, as 
soclanadoci al voto dei familiari © 
degli amici. Le premesse per anco 
ru mati anni di vita ci sono tutte: 
dotata di uma salute eccellente è 
di una fibra imvidialile, la signora 
Crozrcoli attende ni lavori domestici 
senza Valuto di alcuno, e in più 
si dedica all'orio è al suo piccolo 
nlbevansento di galline. Come es 
sere nel lontano Friuli, per lei. 


BURELLI Riccardo - CANTON .- Il 
cugina Etiore, lacendoci gradita vislta, 
ci la corrisposto il saldo 1969 per lei. 
Grazie a iure due: cordialità, 

CADELLI Fietro - BLOOMINGBURG 
- Con saluti cari da Roweredo in Pinno, 
grazie per i saldi 1469 è #0, 

CALLIGARO Domenico e DE MI- 
CHIEL Francesco - METAIRE . 15 
dollari apeditici «tal sig. Calligaro (gra 
gie!) hanno saldato l'abbonamento 1988 
n favore di entrambi in qualità di so 
siemitori. Cari saluti da tutto {il Friuli. 

CANCELLIER Giovanni - SCHENEC- 
TADY - Siamo lieti di trasmetterle gli 
affettuosi saluti della sorella Inca è 
dell cognato Carlo che ci hanno finta 
visita dulla Germanta, 1 gentili famvi- 
liari ci hanno corrisposto il salklo 1968 
per lei. Grazie, auguri, 

CECCONE doll Lena - TAKOMA 
PARK. e C. TONTAR Silvio : LOWELL 
- A] saldo 1969 per vai ha provreduto 
per vol il frnitello, dott, Giovanni Chia 
bolina, ché vi saluta con fervido ame 
gurio. Grazie, ogni bene, 

COLONELLO Carlo - NEW YORK » 
Siamo divvero ]beti che lek sia entrato 
a Tar parte della mostra numerosa fa: 
miglin. Gruzie per le cortesl esprea 
sioni e per il saldo delle annate 1969, 
Me TL 

COLONELLO Maria - HESPERIA - 
Grazie: i cinque dollari hanno saldato 
le annate TS è "70, Cari saluti da 
Spilimberpo, 

DELLA MORA Pietro - RICHMOND 
» I) nipote don Alfonso le ha fatta è&- 
maggio dell''nbbonamento al nostro 
giornale per il secondo semestre 159 
è per l'intera annata IT), Grozie, inar- 


di. 

FERRARIN Adellco e CESCHIN An 
gelo - SAN DEGO . Ringraziamo di 
cuore ll sig. Ferrarin per | saldi 1968 a 
favore di entrambi fe della sorella Che 
lia, resldente in Italia). Grazie anche 
ber il saldo 19569 a favore dei sipg. Ce 
echin e Clelia, Stiamo veramente ram 
maricati per i disguidi e i conseguenti 
ritardi; confidinma peraltro che coma 
tutta sia tornato alla normalità. Carni 
saluti e muguri. 

FERROLI Bruno - WESTWOOD . Con 
cordiali saluti da Frisanco, grazie per 
i quattro dollari a saldo del 1969 e 

FERROLI Pietro ». CHICAGO . Le 
siamo grati peer i saldi 1968 e "69 per 
lei è per il fratello Augusto, residente 


a Meduno, Vive cordialità dal paese 
natoile e dall'intero Friuli. 
FILIFFI Elio - SAN FRANCISCO . 


Ricevuîo il saldo 1968 (grazie) in qua 
lità di so@tenitore; poi null'altro. Coni 
diamo di averla nostro nbhonato anche 
quest'anno è in avvenire, Cordialità au- 
puri a lei e alla gentile signora Ir: 
de, mentire non manchiamo di ricorda» 
re n vostro nome Frisanco, Meduno e 
tutta la «miccala palrias dalle Alpi 
Cirmbkche alla loguna. 

FILIPFI Sante - FILADELFIA - Sal 
dati 1968 e ‘#9 Grazie di cuore, com 
una Torte sirena di mano, 


FIORITTO Moria - TOLEDO . La 


preghiamo di scusare il ritardo com il 
quale la ringraziamo per il saldo Losa 
Abbiamo anche ricevuto i due dollari 
peer il 1969, Cordialità augurali da Ca 
suola di Frisanco, 

HOGLE Amoirice - NEWPORT . La 
sun cara mamma, che la saluta com im- 
menso affetto, ci ha versato il saldo 
1969 per bei. Grazie a tutt'e due; ogni 
bn 

JACUZZI Francesco - BERKELEY - 
I cinque dollari hanno saldato il 1990 
(via aerea), poiché la quota per l'anno 
in como ci ern già stata versata. Gra 
rie, saluti, auguri, 

JEM Lucia e Luigi - GARY . Ben vo 
lentieri, ringraziando per il saldo 1908, 
salutiamo per voi Forgaria natale e i 
cugini residenti in Francia. Vive cor- 
dialità 

RUBEO Virginia - YONCHERS - Il 
sig. Fabio Ninzatti, facendoci gradita 
visita, ci ha versato | saldi 1969 è "0 
per bri. Grazie a tulle due; vive cof- 
dinlbs. 

TONELLI Luigi - EAST IRVINGTOK 
- Ti sig. Tosoni, residente a Willoswdale 
{Canadal, ci ha spedito il saldo 159 
per kei. Grazie a tutte due; auguri, 


SUD AMERICA 
ARGENTINA 


BATTIGELLI Ermaniaà - MAR DEL 
PLATA - La rimessa bancaria di 1200 
tire ha saldato il 1969. Grazie, saluti, 
scagnii bene. 

BERTOSSI Luigi : ROSARIO . Il 
sig, Fermo Roia, tacendoci gradita vi 
sita, ci ln versato il saldo per il se- 
condo semestre 168 è per l'intero 1970 
a suò favore, Grazie, cari auguri. 

BISARO Gino . HUAREN (CHEN: 
QUE - Grazie ancora per la cortese Wi 
sita, che ci ha fatto molté piacere, è 
per i soldi 1969 e "70, Cordiali saluti e 
voti di bene, 

BONUTTO Antonio - SAN PEDRITO 

e BORTOLAN Bianca MONTE 
GRANDE . Il «ig. Solero Rossi, che è 
stato graslito ospite dei nostri uffici, ci 
ha versato |l saldo 1569 a vostro favore. 
Grazie a tutt'e tre, è auguri cordiali, 

BRUNETTA Marcella - BUENOS 
AIRES - Le rinnoviamo Îl nostra rin- 
graziamento per aver woluto esenti 
gradito cspite dei mostri uffici è per 
averci versato | saldi 1970 e “TI. Una 
cordiale stretta di mano, 

BULIAN Davide - EL PALOMAR - 
ed Ermenegibbo - BUENOS AIRES " 
Sinmo lieti di irasmettervi gli affettuo 
si saloti del fratello Giuseppe, che ci 
ha corrisposio il saldo 1999 a vostro 
favore, c quelli del cugino Ciuseppe. 
Do noi, grazie è auguri 

CAPPELLARI Luigi - APOSTOLES - 
Grazie per | quattro dollari statuni. 
tene: ma l'abbonamenio non è glà per 
quest'anno e per il prossimo, bensi per 
il 1970 e 1971, Graoie vivissime, e cor 
diali saluti da Poesarmibe. 

CARGNELLI Giovanni - ROSARIO - 
ll sig. Giuseppe Colonnello, facendoci 
gradita visita, ci ha versato per lei | 
saldi 1969 e TO Grazie tulle due; voti 
d'ogni bene, o 

CLEVA José - CORDOBA . Rinnox n 
rin inmenti per la gradita visità al- 
la ada dell'Ente e per il saldo del se 
condo semestre 1989 e delle intere an 
nate 1970 e 71, Vive cordialità 

COLONNELLO Giuseppe + ROSARIO 
- Grazie anche n lei per aver voluta 
essere gradito ospite del nostri uffici 
e per averci corrisposto il saldo del 
secondo semestre 1969 è dell'intero 1990. 
Mandi, mandi di cir. 

CROZZOLI Ilio e RUGO Olimpo a 

VILLA CABRERA . Ti sig. Marco Ur 
boni, ele vi saluta cormmenbte, ci ha 
versito i saldi 19 e 70 a fnvore di 
emtramiri, che A di lutto cut 
e, bencaupirando. 
i DEL ZOTTO Arturo - AVELLANEDA 
.- La rintoviamo il nostre sentito rim 
grariamento per la cortese visita nl no- 
siri uffici & per il saldo del secondo 
semesire 1949 e intere ammate VITO e 71. 
Grizie anche per averci wersoto gli al 
bonamenti per il 1969 e 1970 a favore 
dei sigg. José Scion (Avellaneda), Da- 
vide Pater (Buenos Aires) è Ginseppe 
Gardotio (Villa Domenico), che con 
lei salutiamo bencaugurando. 

FILIPUZZI Gelindo . BUENO& AI- 
RES . Grazie ancora per la cortese, 
gradita visita e per | saldi 1969 e 70, 
Cordiali saluti e votj di bene, prospe 
rità è salute, 


FIOR Moria - BECCAR . Grazie: i 
due dollari statunitensi hanno saldata 
il 1969 Corj saluti da Udine e dall'Am- 
pelo del Castello, 

FLOREANI Wenero e Achille - SAM 
TA FE . La sorella, signora Berto Ge 
retti, residente n Park Ridge (Stati 
Uniti), vi ha fatto omaggio dell'abbo 
namento per il 1%9, confidando che il 
suo pensierò — davvero gentile — vi 
sla gradito. Con ij suoi affettuosi sa- 
lui, accogliere le espressioni del nastro 
migliore augurio. 

INFANTI Emmenepildo + ROSARIO 
N cognato, sig. Gianni Trevisan, ni 
cordiali saluti del quale ci assoctamo 
cen nugurio, ci ha corrisposto per lei 
i solai les "70 è TI Grazie, grasie 
VISITE, 

JOB Sergio Mario - SAN JUARK - 
Riceruto dl saldo 199, Grazie di cui 
re, con fervidi auputri di Tarcento 

LIRUSSI Onorio e Mario . MARTI. 
NEZ » Ringraziamo il sig. Mario per 
nverci fatto cortese vizita e per averci 
comispasto | saldi 15698, Pe 71, Il sal 
do 968 ci era stnio versato dalla so 
nella Celeste Cordialità aiugurali 

MATTIUSSI cav. Abele - DOLIVOS& » 
I sig. Aldo Schiavon, facendoci grazli- 
to wislia, ci ha verzato per lei i saldi 
1965 è 10, Grazie a lle due cordia- 
Iità viviszime. 

SCHIAVON Gino - BUEROS AIRES. 
Ancora grazie per aver voluio essere 
gradito cspile dei mostri uffici è per 
avercì versato il saldo del secondo 
scermaatre 1569 è dell'intero INTO, Mas 
di, cordialmente. 

SCUSSEL Antonio - BUENOS AIRES 

Grazie anche a lei: è per la pentile 
risita e per il saldo del secondo se 
mestre i969 © dell'intera annata 1970 
Cordialità augurali, 


URSELLA Silvio - TUCUMAN - La 


Fimxgssa bancaria ha saldato il 1969. 
Grazie vivissime, cordialità 
PARAGUAY 

NAGY Noemi . ASUNCION . Il com. 


metdlator Giorgio Zardi ci ha gentit 
mente corrisposto il saldo 1569 per lei 
Grazie a iutt'e due, è fervidi voti di 
bene, prosperità, fortuna. 


VENEZUELA 


BULFON Luciano -. LA SABANA 
Grarie ancora per il saldo 190 versa 
toc in occasione della gradita, corte: 
ss visita ai mostri ulici. Cari saluti è 
fervidi auguri. 

FLOREANI Franco &d Erasmo . CA- 
RACAS . Il cav. Fictro Menis, nostro 
fedele e ottimo collaboratore, ci ho 
versnto il saldo 1569 a vostro favore, 
Grazie a tutte tre, è vive cordialità. 





ERMETE PELLIZZARI 
Direttore Pespensabile 
Tip. Arti Grafiche Friulane » Udine 
Auteriz. Trib. Udine 10-5-1957, n. 116 


SALUMERIA 
J.B. Pizzurro 


514, 2HD. AVE. NEW YORK 


@ Diretto importatore di 
formaggio di Toppa 
del Frioli, 


Balumi importati d°l- 
ttailla, 

Prosciutto di San Da- 
niele. 

Preszi modici. 

Si spediscs in totti 


Qi Stati Uniti a In 
Canada. 





ANCA POPOLARE DI CIVIDALE 


SEDE SOCIALE E DIREZIONE : CIVIDALE DEL FRIULI 
Filiali: ATTIMIS » BUTTRIO - 5, GIOVANNI AL NATISONE . S, LEONARDO - 5, PIETRO AL NATISONE 


AUTORIZZATA ALLE OPERAZIONI DI COMMERCIO ESTERO 


FRIULANI: per le vostre rimesse servitevi di questa Banca 





